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TORINO, 11 SETTEMBRE 1672. 
ITALIA 


La sicurezza pubblica. 


Fu già osservato che l'Italia è la con- 
trada ove ai applica più raramento la 
pena di morte e quella ove sì commet- 
tono più omiefaii, come l'Inghilterra 
quella ove so no commettono meno ed 
ove.la pena capitale si applica più fre. 
quentemente: Forse l’amore. dell'antitesi 
feca sì che sì esagerasse algnanto in un 
sénso 6 nell'altro, ma fatta atiche 1a sua 
parte all'essgorazione, riniano pur troppo] 
tin fatto dolorosissimo, vergognosissimo 
per la nostra nazione, quello cioè che, 
‘Specialmente’ In alcune provincie, eni non 
fa d'uopo accennare, pochissimo. rispot- 
tata è la vite umana. 

Per un verzo molto comane di \ragio- 
mate, cioè quello di dedurre dalla simul- 
tanotà di alcuni fatti la necessaria loro 
connessione, i fautori della pena capitale 
trassero dalla trista condizione della 
sicurezza pubblica in Italia l'argomento 
che essa [debbaai appunto. all'abolizione 
della pena di morte, la quale, se non è 
aoritta ancora nel nostro Codice: penale , 
si può dire che esista di. fatto ,, poiché 
auco nei rarissimi casi in cui quella pens 
vione pronuaziata dalle nostre Corti, nna 
sentenza della Corte di cassazione. trova 
qualche irregolarità nella processua, inn 
muova Corte di assisie non condanna pit, 
@.in ogni caso intervieno Ders er ma 
china la grazia sovrana. Brevemente, ai 
dica omai impossibile l'irrogazione della 
pena di morte in Italia. 

Quindi giù accuse contro la falsa ma: 
nità della nostra popolazione, la quale 
per rispettare la vita di un matricolato 
farfinte, permetto che ne'siano. vittima! 
disoi onesti uomini, Quante morti di que- 
sti, dicesì, hanno sulla coscienza certi 
giudici i quali o mandarono assolto, tal- 
volta accordando anche più che non chie- 
desse il suo avvocato, nno secIlerato, 0 
‘addussero, non si sa perchè, in suo fa- 
vore le circostanze attenanti, ondo, scon- 
tata la pons, potè riannodare Ja ‘catena 
dei delitti, 0 non aspettando puro quel 
termine se la scapolò alla barba degl'in- 
cauti custodi, avwiandosi per la Sila delle 
Calabrie! 

Non è il caso qui di discutere nuova- 
mente la questione della pena di morte, 
‘questione che rimane sempre sospesa in 
Italia. Ma il peggio è per avventura quel | 
non risolvetla mai. Che avvieno infatti ? 
Quella pena è ancora comminata nel Co- 
dico, ma essendo soreditata agli occhi di 
molti, 0 si dà mn verdetto di non col- 
pabilità , anche contrariamente all'avi- 
denza dei fatti, alla atessa confessione 
dell'imputato , 0 non s'infigge è quindi 
acapita moltissimo l'autorità della legge, 
ni dà ‘avan ni delinquenti mon più trat- 
tennti da salutare terrore, e la sicurezza 
pubblica si trova nella condizione più! 
deplorabile. 
intervieno anche uno scandalo mag-| 
giore. Un reato di minore gravità, con- 
tro cui è comminata soltanto nua pena 
correzionale, è sottratto al giudizio dei 
giurati, ordinariamente più mite, poichè 
Si Ga che se essì sono non meno severi 
che i gindici stipendiati nei reati contro 
la proprietà, la bisogna è ben diversa 
quando si tratta. di attentati contro le 
persone. Perciò sfagge. più. difficilmente 
alla meritata pena il delinquente meno 
colpevole e chi si rese reo di avere' vio: 
lontemento tolto di vita un suo simile si 
trova talvolta, materialmente parlando, 
in vna condizione migliore di chi gli ci 
gionò soltanto un danno assai minore. 

Soccorre a tutti gli apiriti uno stato 
così anormale di cose, onde nom ci mara- 
viglia se molti non siano più tanto inelinati| 
a riconoscere la bontà ‘dell'istituzione 
medesima del giurì. Ottima cosa in prin 
cipio è essa. Il giuri rappresenta la co- 
scienza pubblica, non si può supporre 
cho i membri di una società civile non 
siano solleciti della conservazione di essa, 
‘s non tendano a reprimere gli atten. 
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tati contro Ja medesima. Banisafmo, mia) 


olè suppono una costitrzione anna di 
quella società , un elevato senso mo- 
rale, il rispetto della vita umana, il con- 
cotto della sua inviolabilità. Suppone 
inoltre che il'timoro/o della propria 
curezza od anche di un fmmeritato! di- 
[toro per. chi dichiara reo un accussto, 
‘non offaschi quell senso morale, non fm- 
pedisca la alncerità dol verdetti. La que- 
‘tiono sta dingno nel vedere. so in Italia 

‘abbia tanto giusto concetto della. vita 
‘umamia, tanto coraggio nel proclamarlo, 
che l'istituzione del giuri riesca affatto 
covra. di pericoli. 

Disgraziatamento dobbiamo confessare 
(otie il livello morale è tuttavia ‘molto 
basso in Italia, Non giova illuderci, 1a 
Peggiore dello adulazioni è quella che 
Ri commette verso i propriî concittadini. 
Sperlamo che col tempo, coll'jntruzione, 
coll'esercizio medesimo del proprii diritti, 
il quale cotanto contribuisce n° rialzare 
la dignità umans, quel livello si rial- 
zerà: ma non al può proprio diro che 

amo già alla vigilia di veder realiz: 
zato quel fatto consolante. La. vita di 
‘tin uomo, în qualingue condizione si 
trovi, non è) molto valutata în Italia, e 
non parliamo qui degli solanrati che 
tentano alla vita altraî, mossi da cupi- 
'digia ‘© da vendetta, ma puramente di 
(coloro! ole assistono a quel Iurido sp: 
‘tacolo e non veggono' per esso profond 
mente leso lo stesso principio. socialo. 
[Uomini incapacissimi per sé stessi dol 
menomo reato di sangue, quando hanno 
l'ufficio di giudicare det loro simili, non 
provano qual senso di solidarietà che do- 
Vrebbe unire tutti 1 mombri della società 
(Civile. Nella migliore ipotesi una nasa, 
la quale attonui la gravità del delitto, 
equivale per essi all'innocenza. 

Lo cattivo tradizioni legate dai governi 
passati possono dara spiegazione del fatto, 
non giustificarlo, Quando chi cadde vittima 
‘di um feritero ni na 0 sì suppone chesta stato 
favoreggiatore o. sirumento di uno ‘di 
‘quei governi; facilmente si dimentica cls 
‘non lia per quel motivo cessato di avere) 
diritto alle tutela. della legge. In quel 
(caso Ia sentenza. clio assolve l'omicida 
non sì può considerare come un atto di 
libertà, ma semplicemente come tn atto! 
‘di vendetta, di reazione illegittima © b 
‘lmevole contro un governo passato , per 
‘auanto questo fosse con ragione biasime- 
volo. 

E che troppo ancora manchi il corag. 
gio di affermare la giuatizia ,, di affron- 
taro il pregiudizio, od anche lo vendette, 
‘ole sono conseguenza di quel pregiudi» 
‘zio, è cosa cul sventuratamente dimostra 
l’impunità quasi assoluta onde godono in 
‘looni distretti dei delinguenti ‘che per- 
petrarono i loro misfatti di giorno , in 
Inoghi frequentati, miafatti tuttavia. di 
‘eut'è sì malagevole, talvolta impossibile, 
trovare i testimoni. 

La questione che abbiamo toccata & 
incontestabilmente la, più importante che 
‘abbiano a risolvere 4 legislatori italiani, 
‘Speriamo che non si ‘frapporrauno. più 
indagii. La nostra mazione sì è acqui- 
stata in Europa molta rinomanza per’ in] 
[sua pradenza, per la sua costanza, pei 
grandi sacrifizii da lei fatti per ottenere 
la libertà, l'indipendenza, l’unità desi- 
‘dorata invano da tanti secoli; ma troppo 
‘ancora scompare, verso delle’ altre più 
ivili per ciò che concerne. la sicurezza 
pubblica, ondo si può veramente dire che 
(essa in questa parte confini colla barba 
rie, Noi seguiremo colla più grande at- 
‘tenzione le fasi di quella quiatione, ma- 
nifestando per ora soltanto. il voto che, 
(pur conservando nei giudizi tutte e 
[guarentigie che negli Stati più ordinati 

































fi dunno all'amministrazione della gin: 
‘tizia, pur. mantenendo in principio nei 
cittadini il diritto di concorrere alla’m 
desima nel giudizi, si renda l'istituzione 
del giuri consentanea ai bisogni reali 
della popolazione @ cessi quell'obbrebrio 
di vedoro il numero dei reati in Italia 
lài gran lunga maggiore di quello che si 
[deplora in altre contrade assai meno il- 
Instri, meno avanzato in altre parti nelle 
[vie della civiltà, che non è la nostra; 
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PRIMO CONGRESSO DEGL' INGEGNERI. 
Milano, 6 settembre 1872, 


‘degno corrisp 





il signér Vero. 


di tutto. Ma Ia battaglia p.iù gros 
‘cosa ni è data nella sezione 2° 
ferrovie economie 














turo © sario di costruzioni ferro viarie, 
stato presento avrobbb certo eml'ato di gioia 








‘attacca 





voli. 


litano, tentò combatterl 
Aspetto; 

Sacendo lai. questo titolo di ferrovio, etono- 
iche non è che um nuova maschora per far 
‘passare nuova merce di contrabbando. Vedendo 
come non si trovano più denari ‘© sussidi per 
costratre ferrovie ordinarie, che non frattano 
la spesa dei cantonieri, sì è inventato (il ti- 
tolo'di ferrovie economiche, che in fin dei 
‘conti costeranno tanto como la ligure che da 
100 sì è già portata a 170jmilioni di apesn! Ep- 
‘poi dove; sì e:come aì vuol fare la pretesa eco- 
'homia? Nella costrazione per rifenderla a mille 
'doppì. nell'esercizio. Giacchè se risparmierete 
nolle trinceo e nei rilevati seguendo, tutte le! 
ondulizioni naturali del terreno. consumerete 
poi il doppio in carbone. a materiali sì facil. 
‘mentte deteriorati dal vostro saliscendi. So 
'sconomizzate nel minor scarto delle guide, ri- 
fondereta nell'immobilizzaziono delle. vostre 
‘micchine «jeciali e del vostro speciale 
riale mobile, che non potrà mai transitare 
fallo vie ordinarie, — 

iù nell'indispensabile. trasbordo fdelle merci 
ll'ana all'altra ferrovia. — Le nostre merci 
'cortono gd poco ora con un unico sistema di 
'binarì, 45 kilometri al giorno, correrantio an-. 
‘eòfa meno quando avrete \un Moypio. numero) 
i‘trasbordi‘ binari differenti, cioè ‘95 ilo. 
‘metri al giorno sl massimo, cssia. meno! del 
tempo in cui si trasportavano x schiena ‘di 
‘mali 

Bando dunane a questa. nuova. pansoea. di 
ferrovie direttamente) od. indirettamente: più 
costone delle primi 

DI ferrovie ne abbiamo fin troppe, | Ora. in- 
'Tece ci occorrono delle strade comunali ‘a dei 
îioî che ci daranno del buono atallatico per 
ingrassare { nostri campi! 

Sola nerione del Congresso avesse seguito 
{l faribondo oratore sarebbe certo cauto nel- 
l'assurdo; poichè avrebbe dovuto bandire! la 
‘eroce contro; un sistema di forrovio, che. sta! 
appunto già renlizzandosi fa diverse parti deila | 
Penisola con ottimi successi. 

Luonde l'ingegnere Mutti prese la parola 
per combattere siffatta teoria troppo generale, 
Th via tecnica ha detto che si poteanò sop: 
primere i difetti accennati dal Gabelli. — In 
ria economica, doverni tener conto e delle mag- | 
giori spese di trasbordo e di quella che risul: 
taasero dall'immobilinzazione maggiore del re: 
Jativo materiale mebilo prima di dare la pre: 
ferenza allo cori dette ferrovie economiche 
[n ‘quelle finora costrutte. 

Ma poi nello stabilire Is rendita delle fer- 
'fovie xon doversi tener conto dei soli utili dî- 
retti, ma anche degl'indiretti, — doreraî so- 
pratutto' aver riguardo ai bisogni del commer- 
‘io ed a quelli: dell'industria. — Essere im 
possibile salire serte angustissime e tortuose 
valli a forti pendenze (in cuî vi sono pure al- 
‘bondenti ed utilissime forzo motrici da utiliz 
rare © copione ricchezze mineralogiche od al- 
tre da sfruttare), nenza introdurre curve. pic: 
calisaîme OTYErO, costrnre costosiasii viadotti 
a trincee e rilerati colossali. 

Non tutta Italia essero corì. desortà ed'i 





magarle sotto oxzni 





















































‘ehe in mancanza dello altre già adottate, l'in- 
‘austria privata od i Comuni e le Previnoie in- 





‘mezzi: di, commnicnzione. 


‘utiiesima ferrovia economica in Maremma di 
Livoraù che trasporta in questo momento nb:| 








‘tarvi 


‘miglior prova dell'aseurdità della pretesa pro- 
acrizione Gabelli. Egli conchiuso. quindi invi- 


nidetto economiche quali; ‘utili; tributari della 
rete priucipale, ed in molti casì noli messi 








Conoscendo come la Gaxzetta abbia un altro 


Nello vario sezioni in" cai ni è ripartito il 
‘Congresso degl'ingegneri all'Istitato superiore { 
io ee ee tto. a diorrer no po' [P&Î momento ba da pensare all'equilibrio, at- 
; "o bla erimenti il ‘signor Sella avrebbo finito d'invon- 

torno. elle tare alliopo nina novella imposta. 
CMOTAO SIP] Nella sezione idraulica la. discumione sì è 
fintrattennta, nello più ntili ‘@ serene; sfero 
della nfenza positiva. 11 Possenti , parlando 
ci possibili rimedi. contro la piene ntraordi- 
È È re | Totali: Presenti all'esame; 61, — Definiti- 


L'amico Re che sembra. puro! alquanto sa- 
foase 


‘nel mentite ‘tante feroci. invettivi)! contro le |narie del Tevere n Roma, e il Chiszolini 
ine. T torinese fageguero Soldati eaea.|[Ando di quelle dal Po, dissero molte. bellis= 


‘mò: che le povere ferrovie economic.hé erano 
Eee es so ii 





Che del resto il fatto dell’esistenza di una |corredo di cognizior 





bondante lignito au quella piurza per alimen-|stre promosse 
costruzioni navali-Orlandi e molte altre | proporzioni, il maggior contingente è ogni|del morbo affrauta, lasciava, 
industrio nazionali, e quella di Rivoli, sono la | MAU dato da. quest 


tanio la presidenza a ritenere lo ferrovie co-|getatenni 


possiliti 
trio locati. 





‘gliarla. dell'andanuto delle solennità di que- [nit0; il ferro col marmo::il che pare un po 
‘sti giorni, Jo lascio: da parto 6 i discorsi d'a. |dificile. 

pertora ‘e l'inarigurasione del monumento 
Liconardo da Vinci che avrà certo già descritte 


‘o per traverso dei buoni operai meccanici, 





‘simo ed utilissime cose sulla necessità d'im- 


vite la felilesima prova di quella di Ri: |faterrompera îl corso di certi confiunti e del 
fi 


jume principale com salti artificiali, serre‘, 


Tafatti, l'ilgognero Gabelli, deputato n'apo-|fsviazioni 0 rettifenzioni, onda evitare la con- 


temporaneità degli affussi o doffussi e disten- 


(che potrebbe produrre ingorgo e straripamen- 
to, Il sig. Codazza ha accennato alla necesità 
‘di generalizzare le osservazioni idrografiche 
‘che si sono incominciate in Piemonte. 





di qualsivoglia Sms. 0 torrente, la sezione 
doppis o multipla. equilaterale, basata sopra 
ita giusta apprezzazione delle aus mezse piene 
e piene straordinarie desunte sempre dall'am- 
(pierea 0 uatara del bacino e dell'acqua che vi 
‘nol cadere, 

Nella quinta: sezione dell'ingegneria nppli-| 
cata ‘all'agricoltura nico completo del signor 
Bisncardî 2! Lodî: il qualo la provato. che sì 
[pò essere dopntato senza. seper dire quattro 
parote intelligibili e concludenti in ma Con- 





tabilie il principio. fondamen- 
tale per determinare il valore dello piante, 
stabilire l'epoca în cui si devono tagliare, 


‘Tazione ed utilità : Jesso tre. quarti ‘d'or 
parlò meez'ora, 6 dopo nessuno ne sapora ‘più 
‘di prima, Ed alle nostre gensrali. o. ripetuto 
{nterrogazioni finì col rimandare! tatti nd un 
‘grosso sno librone che teneva in mano! — Ve- 
‘àremo 56 quel libro narà più eloquente del suo 
‘antore.. 





—_ 


Mantova, 6. — Il cav, Minghelli:Vaini 
‘ispettore centrale delle: carceri, venne & Mane 
tove, co uno, speciale incarico del ministro | 
dell'interno. To compagnia del prefetto dello 
iutendente ii natia, del comandante d'art 
(glieria ‘è di dus uficiali del genio civile e 
‘militare, ha visitato il castello ed i molti e 
vasti. lotali e cortili. che lo fiansbeggiano è 
chie costituiscono quella parte del di 
‘cale che si chiama la Corte Vecebia, II risale 
tato di questa visita fh che si riconobbe la 
ossibilità. è l'oppertuità di trarre profitto 

uelle. proprietà. demaniali per: faro uno | 
stabilimento di relegaziono penitenziaria c-| 
ace di cirea 500 detenuti. Non è improba-| 
ile che l'idea venga accolta dal ministro © 
che nîano presto ordinati i nocesaarii studi 
tecnici. (Gazzetta di Mantora), 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta. Ufficiale dell'8 settembte reca: 
1, Un regio decreto (n. 996), del 8 
settembre, che convoca pel giorio 99 tettem- 
bre il collegio. elettorale di Monreale, perchè 
proceda all'elezione del proprio deputato. 

2. Unregio decreto (n. COCLXXXIII, 
‘parte suppl.), del 98 Iugiio, che approva delle! 
| modificazioni negli statuti della Buuca popo» 


lare cooperativa agricola-commerelate di Nizza» 
Monferrato. 























te dini ministeri dell’iaterno e della. mar 





CRONACA CITTADINA 





+ L'Istituto della $$, Annui 
‘alata in Torino, via Massena, n. 10, — 
[Fra i molti istituti di cui si onora la bella 
[Torino ,, va ‘annoverato quello della SS; An- 
‘nuniziata , ove si abilitano fanciulle alla car- 
jora di niaestre elemontari ,, cou corsi di tre 














Merte come molte. provincié meridionali; qui [e quattro auni. Questo Istituto è altrettanto |nl meridiano, ore È 
Nentirsene maggior bisoguo e doversi impedire [modesto quanti lodevole sotto ogui aspetto, 





(ci pare che ei possa proclamarei fra. i più 
Hi di ‘Torino par la seria educazione, che ivi 
ni da: per_i tuoni eà esatti e profondi studi; 








teressate si procurassero almeno questi più umili [per il sapiente indirizzo, che ricevono Ie'da- 


taigelle, onde recare uella società un buon 

come maestre, e i più 

uni principii educativi come madri di famiglia. 

ché altri uch creda che noi. esageriamo, 

diremo, che, dalla statistica delle allieve mae: 
si rileva che, stabilite 














‘Istituto, Locchè torna a 
[grande elogio della ‘Direzione e degli inse- 
Fanati. 





‘di Torine. 








cenni 








Nella sezione d'architettura si. pretese ar 
ente in Milkno per raggua- [monizzare, sotto, un'muovo ordine, architetto. 


Nella sezione di meccanica si pretondeva| 
(che il Governo ci crossse (e. desto per diritto 


L'ingegnere Mutti in pregato i suoi colle: 
‘ghi di Insciaro' stare in paco il Ministero che 


[dere sopra maggior tratto la massa della piena |provazione, però non intisramente, dovea do e- 


Domani continuerà l'ing. Matti raccoman-|vero soltanto debbono. pres 
‘dando, come ha aonuaziato per la alstemazione | ©60me di riparazione, che il tempo utile piir 


6 
8: Dinposizioni nel personale dipenden- 





bite | tuva allo gluie primaverili dolla. vi 


favorevoli allo svilnppo delle indu: |Tstituto, troy asi riassunto nel seguente pro- 





i agro: Womia ed agrimiensira — Pre- 
‘nei nl, esame 26 — Detinitiva menta 
promossi 10-— Aromeesi a ripatero in 
‘autunno p arte dell'esame 14, — Re- 








spinti 2. 
di commercic) — Presenti all'eanmo 0 
— Definitivan rente promosal 8 — Ame 





messi (a ripet ve in uutunno parte 
dell'esame 1, 

n dl meccanica e contrazioni (cen 

Presenti all' e, amo £0 — Definiti: 

mento promomi 19 — Ammessi a 
ripetere iu nutiimno parte dell'esamo 
4; l'intiero esame 2 — Respinti 1. 

n di meregnica e costru sioni (diploma) 
— Presenti all’esamo 9 — Defuiti- 
vamiento promossi 1— Amnesia ric 
petero in: autunno parto dell'esame 4 
— Respinti 1, 








tamente promossi, 59. — Ammessi = ripetere 
arto dell'esame l'intiero ess ne ;:9. — 
spinti, 4. 
to prompetto nou vennero o presi i 
ontdidati esterni i quali furono in nu ‘moro di 
9; otsiano 8 aspiranti alla ‘licenza dela se- 
zione agronomia ed 1 & quella della sezione 
‘di meccanica, © coatrazioni. Di questi candi. 
‘dati esterni l’ultimo soltauito ha ottenuto l'ap: 

















[gli ripetere nuoora l'esame: sopra, duo ma tetio 
Ha antunao, 
Colla presente occasione ai avrertono. pure 
fi alunni, | quali desiderano di prendere la 
licenza nella prosima sessione nutumnale, 0 7- 
resontarii & qualci ie 
l'iscrizione ‘ questi ‘esami aculle col. 25 cor = 
rente mese, e che le provo hi taritto eopri 
i temi della Giunta centrale! ‘si furnumo nei' 
fiorai 25.6 .10 del proeimo meno di ottobre. 
i diario delle altre prove scritta, rali e gra: 
fiche sor più tardi bbicato nell'albo dl: 


tuto. 
Torino; 10 settembro 1872. 
Il preside 
A. CavaLteno, 


<«@ Teatri. — La seorda. rapprestata— 
ziono del Rabagas di Sana (% passata lori. 
Stra al Gerbiuo tra il caldo e il freddo; non) 
xi farono che tre applausi: alla "essere, allo 
Zerrì ed al Bell-Blaves, 

Quanto prima la Tristò realtà di Torelli. 
Erieudosi rimabilita: la prima donna signore. 
Ferretti, questa ‘sera, riavremo Ja Lindo di 


ifonderste poi ancora |tante altre belle cose relative ‘alla loro colti-|Chamonnix all'Alteri.. 





‘Morti dichiarati all'u/fizio dello stato civile 
il giorno 9 settembre 1879, 
Cavagliano Giovanni, d'anné 58, di Novara, 
[decoratore — Deandrea Marcellino, id, 28, di 
Tonco (Casale) — Amerano, Teresa, id. 67; 
‘None (Pinerolo) — Pastore Taresa' nata. 0: 
cell, il. 52, di Farigliano — Sapellani Ste 
fato; id, 59) di Garessio, maggiore idel genio 
in'ritiro — Più 5 minori di 


Naxcite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 10 settembre 1879 
Muschi 19, femmine 19 — Totalo 96, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE) 
fatte all'Omersatorie astrenomieo di Torino 
& metri 376 wul livello del mare, 

10 settembre 1879. 
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492,4 14,4] 72/157 1018 lar 
‘Teusperatura estrema alj minima + 18,0 
uord ix gradi contorimali massima + 98/5, 


Acqua saduta mill. 0,0 
Miuima della nette dell'it+ 17,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
‘Morna). — 12 settembre 1975}, 
del Sol 
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ro della Luna 10%, 











_ 
NECROLOGIA, 

L' 8 core. speizuevoai. in Rivoli una ‘giovani 

lma preziosa tolatenzo. Toresa_ Pit; “ippane 

abindicenne, mentre la nobile sus ont mella 

+ da ora: 


ia ee 
Fegioni, questa misera valle ‘dl pitt, Ce 


Dotata di sbimo retto e soave, di non ci 
nane intelletto, d'ogni niù gautile virtà n: 








© B. Intituto industriale e pre-|dorna, piatista' distinta, coimia cnitrice di 

L'esito de-(Jingue straniere, ta l'orgoglio, della madre e 
DI licenza, che ebbero Inogo nella|del germano, lo delizia di quanti la oonobe 
Ressioue estiva testé trascorsa presso. questo|bero. 
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Fra ficte troppo gentil i ponvolezzare jtr 


ella ci lasciava. 


Quest'umile ceno, che. alla:;tna memor, 
cosaoro, eni! 


‘Romina, sbacia. videro 
Spognerai la dolco faro di uì diletta es item 
RG, amico della fami, 











ESTER 


SPAGNA. 

La Gaceta de Madrid publ ica il nome di 
vari proprietari di Portoricco. quali emnuei- 
paroto i loro schiavi @ rené1a omaggio ai loro 
generosi ed tmanitari seu'imenti. 

Diceai cho Sagastà, R omero-Robledo, Rios: 
Rowux, Serrano ed altre, motabilità dei conser 
vatori sspirino ad avere posto in Senato e 
fanno fananzi Jo loro candidature. per to ele- 
ioni. 

tuicurasi pure. cho presto sl terrà dai con- 
servatori una riu aiono per fimare la Joro li- 
rea di condotta ‘elle: presenti cireestanze © 
particolarmente / nelle due Camere. 

L'Imparcial, del 3 corrente dice glo presto 
sarà termina? a la rodazione dell discorso della 
Corona e cha il Governo desidera che la Com- 
minsione, jr caricata di roligere la risposta al 
diatorn di d Ro, sia composta delle, principali 
siotabilità parlamentari è dello duo Camere. 

Dalla stampa di opposizione ogni giorno sì 
parla di /eriai ministoriale, ma questa voce 
non ba il menomo fondamento. 

PORTOGALLO. 

Il 1jrocesso sugli ultimi tentativi di. ribel- 
liono /8 com molta attività comtinnato, DI mano 
i ir/ano che (gl'ind ii o permettono, il potere 
‘gi lisiario pi 
aggiiato fa così arrijstato il miscante di, Au- 
gualla, il qualo fii nel saccossivo giorno sot- 
to posto ai ‘interrogatorio. Si'feco pure 
dol conto di Mago JhGes, ma finora quenti efuggì 
ndlo rigorcho. della, giustizia. Quasi \ tatti i 
«giorni sono tradotti a Lisbena altri. wergen 
‘compromessi nella. congiura, Duo sergenti ed 
ralcani borghesi di Lisbona dicesi che. si 
ifagiati in Spa gna. 

Tl minintero rrigeneratore riceve da tutte le 
parti dol regao delle felieltazioni per nvere 
sventato lo tra mò dei congiurati. e degl'inco- 
raggiamenti p.sr'scioglisro defiitivamente la 
guitetione fina riaria, 


VARIETÀ” 






































‘PEREGRINAZIONI AUTUNNALI. 


Dal 8.Gottardo, 1°7.bre 1672. 

Egregio sig. Direttore 

A:Lei che cortese si piacque di annunziare 

Sil viaggio autannale in Tevizsera degli nImani 

‘più diatinti del Convitto Nazionale torinese, 

è bon giusto che intorno (al medesimo le dia 
‘ Breve cenno. 3 

Un viuggio di semplice diporto salle Alpi, 
‘nella Svizzera , anche per na istituto di edo- 
cstiono mon é cosa nuova, e sotto: questo solo 
spetto non oserei tenerglieno parola. Parmi 
invece (als. non indegna di specialo menzione 
ia cura. posta all'ottimo. nostro sig, rettore 
car.) prof. Parato, di conciliare l'utile col di- 
lattevole, di ncsoppiare. all'educazione fisica , 
alla ricreazione del viaggio , l'educazione ar: 
‘intica ed intellettuale , l'istrazione professio. 
male è tecnico. 

Dal primo entrare nella vallo d'Aosta dove| 
‘sì wisitarono & Pont-St-Martin lo ferriere del 
‘senziore Mongenet, sino alla salita sa: questo| 
‘altipiano coronato di nevose cime , fu un cm: 
‘inno studio. di far visitare ed ecaminare da 
“vicino i più importanti stabilimenti industriali 
< le principali opere d'arte ; nel tompo stesso 
che 200 si Iaseluvano inosseryato_lo meravi-| 
glio della natura onde va aueritamente lodata 
Ja Svizzera, 

Le muove macchine idrauliche, le prime fi: 
briche di orificeria, di Patek e di Vaoberon 
le usine della Conluvrenitro a Ginevra, i 
‘ponti di Friborgo , lo: fabbriche di Ott e di 
Marquardt o Berna , i setificii è specialmente 
il vastissimo stabilimento di Escher Vses'e 
Comp. a-Zurigo , furono da noî attentamente 
visitati in quella che non si dimenticavano nè 
i monumenti 6 gl'istituti. scientifici religiosi 
© patzii di Giuevra, Lomnna, Priborgo, Berna, 
Zurigo, Lucerna, Uri ; nè i delizioni siti e le 
‘ameno vedute del Lemano, di Vevey, di Thun, 
di Interlaken , del Jago dei Quattro Cantoni , 


























"n 

jr ‘pensa l'aceto dolore della do:|gt#29 H 

solita genitrico, del! fratel tno;e di granti [quel ;]uogo e;dardì, talors colla maggior be: 
‘Ahi troppo p festo! |nevolenza preziosi ragguigli. 


osservando la cappella di Guglielmo, Tell cì 


am | si iricinò un colto sigbore luglene o doman 
‘latoci del nostro paeso ed avutane (la risp 


l'aspetto vostro, al vostro fare, alla vontra 











copeso ci avi; di veder ignori lina elementare; 
Te SERRE INI NAT vola COTTO POE O sr 


lfeputoto , chiederei 


art i dar, 
iti , or 
con toi, ctfelfal pera ‘questo (e 








‘Ancor ieri n Teleplatte mentre stavamo 





ata, s'affrettò a soggimgerci: Siete italinui 
‘mi rallegro con voi; già me l'ero pensato, nl- 





bella divisa non potevate essero cha italiani, 
capaci di grandi coso. ‘Era un. complimento 
gentile cho aggradimmo non tauto per ol, 
‘quanto pel nostro, paese. 
Fd ora un po' di confronto tra la Svizzera 
‘e l'Italia, Avrei da dir molto sull'organa 
mento delle senole popolari, snlle. raccolte 
scientifiche, sugli stuli, sul metodo; ma non 
‘soa cose dn trattarle durante una. breve fer. 
mata in na albergo, Se Elle mi concederà 
spazio gliene dirò forse un'altra volta, Per 
oggi mi busti segnalarlo i grandi riguardi 
che si‘tianno qui.iu Isvizzern allo. scuole ed 
‘agli ecuolari; riguardi di cui in Italia, starei 
er dire, non si ha traccia, Qui nelle n 
rioni delle strade ferrate vidi cartelli che 
i riduzioni di prezzo agli 
ni pensiouati che viaggino 
ci ‘© direttori, e questo. ribuaso| 
cresce colle distanza dei luoghi c cella ‘mino 
otà: alle scnole primarie, al esempio, si fu 
'spéaso atiche il 75 p. 010 e più, 
‘A Zirizo abbiamo veduto salire. in forrata 
pet Sciadfasa on continato circa di vispo fan: 
fallo coi loro. biglietti ridotti; e n_noî si 
‘accordarono riduzioni talvolta, superiori al 
10/00 oltre che sulle ferrate, sui. battelli a 
‘taporo del Lemano; di Thua, del lago dei 
(Quattro Cantoni; ni nesordarono riduzioni al: 
l’entrata a visitato musei, chiese e stabili. 
menti, ad entrar neî quali si paga; gli alber- 
[gatòri medesimi anche'trattandeci. bene ci n- 
'sorono passo riguardi nei prezzi, a cui forse 
non avremmo potuto pretendere. 

€ in Italia? In Ttalia ci si socorda quella 
ridtzione che si concedo anche a dodici ma- 
novali che viaggino insieme. Ma per. otte- 
Mnerla ‘bisogna scrivere il di prima alla Dire: 
‘zione rispettiva, bisogna fisar l'ora della par- 
tenza, lu lunghezza della linea, Il numero iello 
[persona e del treno, ese mance un dato, addio 
riduzione. Per esempio ad ottenere la_ridu- 

































‘ibbiamo già dovato scrivere assai prime, X 
pei battelli sul Lago Maggiore dobbiamo tì; 
‘nuneiare anco al pensiero di demandarla, Come 
ni fa, fu tauti, » poter dire: da qui ‘a duo 
[giorni potremo partir certamente. tutti alla 
tal ra, andar da questo a quel punto, e non 
'aiveresmente? Tn Trviszera, dovo sì vnolo dav- 
Frero \prominovete il: viaggiare dei giorani, fare 
clio si ‘comosenno i vari: Cantoni, che si rada 
presto un po' lontano da) campanile, si ae 
corda la riduzione seno tanti fmpacci, Pit 
‘l'ima volta si accorda all'ultimo momento del 
'eapo-stazione, quasi sempre. un. quarto d'ora 
prima dells. partenza, 

Non le pate questo, signor Direttore, un - 
‘sempio imitabilo in Italia? Questo socennare 
‘a riduzioni o metter tanti impacci dn renderle 
illnsorie;: questo rivolgersi s militari,, amer- 
'eanti, a cantanti o dimenticar. lo gioventà, 
le par cosa degna? a Lei ni moi lettori, 


‘Che foi dista mu'orett) 


‘zione pel nostro ritorno da Arona a ‘orinof? 





chè qua 
struiioni, pr iécoline, tali da soddistare, 10 
‘guardo, mb con qualche ornato non già: fratto 
[da quegli aborti: d'arte detti rocood, rei 
sance, 000. cc:, slbbene della buona nos 
acuolî chiamata di Brera, ‘0, del. Palagi 
‘grudi atubilimenti industriali atens, che: ima) 
‘rolta. non presentavano lla vista ch's. delle) 
Langhe filo di finestre con Te) occorrevuti. porte 
‘a ‘somplioi quadrilunghi, sono ra "yid elegni 
‘temente costrutti, c_in belle prof.orzioai or 
anti i diversi oro piani. 

Li tradizioni vi hanno anci,o 1a loro pos: 
ci vipoti di Pietro, Micca ‘son 
i, quelli: del Galliari son buoni 
Iptospettisti; cha non è raro il vedero, special: 
mente presso, Anlorno, d'olle finestto che t' 
[gaumatio così di iadur ti a scommettere sulla 
loro realtà; cosa prop Ha enriosa! 

Che ve conferiste ‘a rendere dolce la vita il 
bello ehe cado sotto i scusi, assai più ancora 
‘fuello/ che parla a4'cnore ed alla mente; ora; 
nel Biellese d'un tratto si scorge como questo 
nbbla ragione a pretendere ad un. posto 
stinto; ivi lx fierezza morale che bandisce l'ac: 









- [nttonaggio; sostituendovi il produttivo nmor 


[del lavoro; l'amor del lavoro ‘e. 1a. tendenza 
all'ordine conferiscono. a rendere: eccezionale 
Tatto la ubbriachezza © mi imprimere. nelle 
[menti l'onta. del misfatto; cosicchè: ivi, non 
messa iu forse la sicurezza personale, rari sono 
i reati contzo la proprietà; nè mai poì av- 
‘iene di lamentarvi il modo sfacciato con cui 
si commettono în altri paesi che. non. voglio 
‘notsinare, nei quali potrebbe perfino s taluno 
jarere cho alcuni ve ne siamo poco men che 
rotto Ta, pubblica salvaguardia. 

E messo pure in disparte il emostto poe- 
tico\che le varie tellezzo del. Blolleso tra loro| 
[gareggino per ren terri gradevole il soggiorno, 
difficile non riesce il riconoscera che. quella 
terra ricca di svegliati iogegni e di robuste 
intelligenze, soppe attuare e coordinare qui 
sti progi col vari altri clementi di prosperità 
chie per un soave stato di socfetà natura le 
apprestava; ed in quest'opera ebbe il possente 
aiuto del venerando prelato che sugli £0 con- 
serva la vigoria d'intelletto e volontà dai gio: 
vanilî suoi anni, e non cessa di adoperarsi ad 
nprire il varco a tutti quei. principii d'ordine 
(che in ammirabil modo guidano nl bello mo- 
rale mercè ln buona edncazione popolare, Che 
Dio lo conservi lungamente all'amore © rico 
[nbrcenza, del suoi aiccenani! 

Oosicshè chi voglia godersi ln. beatitudine 
[di qualcho giorno sereno e tranquillo, go. 
[and il prospetto ‘di una generale virtuosa 
'operoaità, aspirando delle dolci auro, dissctan- 
Tosi a puriselme fonti, e dilottandosi di nata: 
rali bellezze e gusti artistici, corra al Biel- 
lese; nello diverso sue. valli! troverà. di ehe 
'taziarsene: ovanque scolpita in fronte la sod. 
disfazione della. vita attiva: in quella di Monso 
ricchezza di velute; al Santuario, dì S. Gio- 
[vanni d'Atidorno il grandioso neturale, (e. 
[monamentale con qualche buon quadro; nella 
'iottoposta Campiglia una ricchezza di verzura 
(chie non più, e nella sua chiesa di bella co» 
trazione nn magnifico quadro del Lanini ver. 
celleso;, allo illo Piatti è Magnani, splendida 
‘amendue, dei buoni pezzi d’arte; a Pollone le| 
più ridenti ville con’ le. duo alte. magnolie 
(grandiftore dell'ingeguere Pelli; © nella gra- 
‘ziona. villa del generale Piacenza, oltre a vari 


























‘se vorrà; il non erduo giudizio, Intanto la ri- 
'reriaco e sono 
Devot.ma suo 
"BonArTi. 


In cous si sta bene (4# 
maniera enfatica gli Inglesi 


Îl luogo, natio 
(par: sempre il più bello; ho girato per valli e 


monti, e piani e colline; e terre nostre ed e- 
atare ho trovato belle, ‘attraenti, gradevoli; 
'eppure il: pensiero! veloce sempre mi corre al 
(Biellese; perché? perchè proprio spiccata vi ai 
[presenta l'armonia; sissignori ; l'armonia ‘del 
bello naturale con l'artistico e il morale. 

Quanto al naturale, quantunque anche i 
[pur' troppo, si abbia a lamentare il disso 
[mento di boschi nelle superiori montagne, 
l'atterramento di noci secolari nelle inferiori, 
[pur pure, basta. vedere quel suolo tatto, smal- 
tato di fiori ed erbe, ne' più avariati modi 
isposto a praterie © bei boschi ancora di 
fuggi, qmarcie, noci e castagni, 6 intersecato 




















‘del Grande 8. Bernardo, el Righi questa |di stradiccimole e sentieri, ora fucili, ora diff- 
Importantissiza ‘del Gottardo (del oni  pros-|cili, ma iempre ameni, per mandare agli Ot- 
ximo traforo ubbiamo già veduti i primi lavori |tentoti obi non voglia riconoscerlo. 


® Goeschenen), altura: che furono salite a piedi 
dagli alunni tatti, giulivi ed allegri, cantando 


È noto come a bellezza conferisca ‘il con-| 
trasto fra iX naturale © l'artificiale, perchè Ja 





le patrie cansoni del Cspellina © del Pen-|varietà no è un'elemento; e ciò s'incontra ge 


nacchi 





hi , e quali. ritraendo spl loro taccuino i|neralmente nl Bioltesa; popolato com'è, i suoi 
quinti più spiccati,, quali. pigliandone semplice |Comuoi sono ‘suddivisi in frazioni: e 


bene 


Rota per scriverne. poscia le memorie , così [spesso în caduixs di' queste sorgono delle opt 
‘como d'ogni altra cosa rignarderole ne venne [lenti ville, delle eleganti case, dei ben co- 


fatto obbligo a citocano, 








lcoriosi oggetti na stupenda madonna [del Po-| 
[meranci (scuola romana); all'Oropa a mezz'ora 
circa ‘di distanza dalla cosa sanitaria ‘di jdro- 
terapia, otaia alle rupe detta del Quattro Can: 
toni, na vista estesissima, cioé sul Piemoni 
il Monferrato, le vetto delllAppennino ‘e 
'Lombardia in contrasto all'alpestré cho si ha 
‘duppreaso; al santuario dì Graglis la più gra. 

sulle adincenti suo motene ‘e le 
"ulteriori pianure a colline. 

E vo vorrà materia, n studi su coseeld'inda-| 
stria ne troverà anche a_ dovizia. nelle innu- 
Imercr salutando con gioia 
la aquisita gentilezza dei padroni. 

Infine ua robusto membro del €14}. nipino| 
lavrà mezzo di esercitare le. sus forzo salendo 
sal Afucrone e sul Bo, quello a cavaliere alla 
[valle d'Aosta, 6 questo ‘alla Val Sesia; ob! 

accompagnato da 
‘ festeggiato al 
ritorno da graziosi amici e bene accolto ds 
Probi locandieri. 














x, 








L'ESPOSIZIONE MILANESE. 
VII, 
Milano, 9 settembre 1872, 


Volendovi parlare dei pittori lombardì;, 
bisogna assolatamento ch'io cominci da 


Francesco Hayez, quantungne non ela lo 
bardo, ma, come scrisse egli stesso ne) 
ritratto che fece di sè nel 1848, italiano| 
di Venezia. Egli però da tanto tempo sta 
nella nostra città: qui compì, se non 
tutte, lo principali sue opere, fa capo 














(stratti umili abituri di persone, le quali più|d'una scuola ‘e lasciò nell'arte nostra 


Del pari non le posso passar sotto silenzio (o meno arricchitesi anelano alle rapi che|nn'impronta ed una tradizione, che ben 
le accoglienza festevoli e c-rdiali she vennero [hanno ricevuto l'eco dei primi loro vagiti, ai|posalamo giudicarlo per nostro. 
fatto & questi giovanetti italiani, non soltanto |Inoghi dove Ranno attinto quel sentimenti che | Otto sono le tele esposte di questo esimio 
dallo sutorità italiane, dal R. console © dal [doverano essere guida all'operoga loro rita, 


vice-cansalo a Giusrra ‘cav, Basso, 
gentilmente accompagnarci a 





jo volle 








ncora le acnole teniche, non solament 





le 


edera l'acca» |più utili per chi abbia ad adoperarai in cos 


domis e ì musei dell'Atene svizzera, odal [attinenti all’architettara, mg n tutti profci 
ui ’ i, o, 
R. ministro a Berna che c'iuvitò ad una se-|perché di Ior. natura ‘ispiratrici ‘d'idee. d'or. 


rate in casa sua, ma dalle popolazioni nelle|di 


È Vevey, n Ginevra, a Berna, è Zarigo, sd |yj 


vie, negli alberghi, 





varii intitoti, 





ine, regolarità ‘e. buon criterio) nello cose 
Cam: 








(artista, sette di data più o meno antica, 
(ed una (un ritratto) opera. recente: fra 
‘questo non v'è alenna delle opere capi- 
tali di Inf, come sarebbe. quella famosa 
[sete dei crociati che adorna, mi pare, il 
yostro palazzo Reale di Torino; ma_ pur 
tattavia ce n'è di tal natura de mostrare 
il cielo percorso dall'artista, lo sonmbia- 
‘mento e, s® volete, anche progresso di 





086 ne vedono ifratti; |antico,, Marco. Visconti ‘che trova 
Ja ‘incontrano nen solo delle co.|nél dastello di Rosate fatto al ‘bel tompi 

dell'entusiasmo-desta‘o dal romanzo di 
‘Tommaso @: s 
‘Mavinò ,Faliero, . dipinto setto. od otto 


















‘ed un'altra’ n Piedicavallo| maniera nel sno pennello dal quadro più 


‘Bice! 


Ù, asAli ultimi momenti di 


(sani sono, al ritratto del signor Moro- 
nni! fatto in quest'anno medesimo. 

Come si vee cambiato il modo di co- 
lorire, anche quello di comporre; perfino 
àiteste queilo di. disegnare! Nelle, prime 
‘opere si può trovare uma Jiaciatura 
verchia, troppa traccia dl apprestamento, 
la verità passata traverso alcun. che di 
(convenzionale: quelle carnagioni ‘sono 
(osi brillanti, chie vi hanno un' poco del- 
l’imbellsttoto; vesti, oggetti; tutto brilla 
(con una uniformità di accuratezza che 
sonte) alquanto l’Invernlciato: quel perso- 
naggetti sono. piccoli di dimensione e 
stanno così bene in quel. piccolo: mondo 
gomposto intorno a loro, con. quellatti 
‘tudino cho han presa, con quello piccole 
‘armi, con ‘quel: piocoli necessoril, che: fu 
‘detto, non affatto ingiustamente; sem- 
[brano eglino non nomini a forme’ ordi- 
narlo rappresentati in proporzioni ridotte, 
ma eoseri. lilliputiani:in'eni quelle di 
menaloni fossero le vero e naturali. 
fo già #n tutto questo, getta la sua 
lmalia un'armoniosa ricchezza di colorito, 
[como a poohii fu dato di avere. L'ocohio 
esercitato, freddo © maligno del critico 
può togliersi a tale’ incanto, ‘ed avere 
l'impertinenza d’in appanto: non può'a 
meno ‘la manss degli spettator*, che è 
‘quella da cni proviene în realtà il giu- 
dizio © si afferma la fama, non può'a 
meno che rimanere abbagliata ed smmi- 
ratrico. 

Pel colorito Francesco Hayez è na de- 
igno veneto, è degnisiimo d'esser. nato 
[é01à dove così splendidamente lavorò 
‘auella acuola che ebbe la tavolozza. la 

iù ricca © la più ititonata, la più bril- 
lante e la più armoniosamente fas di 
quante s'adoperassero mai da pittori în 
tutto; il mondo; Questa: abbagliante ta- 
Volozza, di coni dovette subire l'effetto 
l’autore. medesimo, parve da principio non 
lasciargli campo a mettere avvertenza al 
Testo: come oratore che abbia facile: cd 
elegante la parola, sonora cd armoniosa 
la voce, pronte 6 speciose le figure 
toriche al compiace'egli stesso di ndir 
l'onda del suo discorso che suona e non 
crea, e trascura le idee che lo devono 
informare, così l'artista. parve dar meno 
fmportanan del dovuto alle altre qualità 
della pittura, © nell'argomento, nella 
(composizione, ‘nel disegno non vedere che 
tn motivo da contentare l'occhio, che un 
pretesto a un'aria di bravara del colo: 
tito. Dico' parve, nen dico. cho fosse, Ma 
{l voro è che alcuni dopo di lui, cemmi- 
‘hiando sulle peste di lui, caddero in af: 
fettazioni di'simil'genere. 

Però vi fa subito un genere in cui il 

‘espì il pericolo, comprese 
improntar meglio, fl diso- 
0, riagì egli atesso contro l'abbagliante 

cilità del sno pennello; © fu il ritratto. 
‘Qui ‘sì trovò innanzi non pià un fanta: 
(blma della sna mente che cercava pur 
che sia vedere rappresentato dalla faccia 
indifferente d'un modello , e che in del 
‘nitiva non usciva dal vago d'un tipo im- 
imaginato ; qui si trovava in faccia ad 
[nina vera individualità, qui gli conveniva 
‘fferrarsi con una realtà viva, penotrarla, 
[por così dire, affine di riprodurne il ca- 
Tattere è colla fisica la somiglianza mo- 
falo che è quello cui fanno tutt grandi 
‘artisti, E l'Hayoz era talo da far olè, e 
lo volle fare, lo fece ! Egli dove essero 
riconoscentissimo al ritratti‘, Il nostro 
‘gran pittore, perchè oltro che molti di 
(quelli da Ini fatti resteranno come. suoi 
‘eapolavori innanzi ‘ai posteri; dal dipin- 
gore il ritratto, egli arrivò a completare 
la sua bravara artistica , perfezionò la 
‘capacità di improntare le figure, di ac- 
(contare le personalità, od anche nei suoi 

imonaggi Ideali diede più spiccate le 
individualità edi caratteri. 

Come ho già dotto ,, abbiamo qui alla 

Esposizione il. ritratto ch'egli! foco a se 
‘ateiso nel 1848 , quando era proprio nel 
[vigore dell'età 6 del uo talento. Quella 
figura è d'un uomo vivo, che guarda , 
[che pensa, che sta per parlare. La testa 
Piena d'intelligenza si stacca dal fondo 
(son toni da ‘Tiziano 6d efficacia fnsupe- 
abile. Come è fermo e-sollào il disegno! 
[Come è sicuro {1 toeco del pennello! Come 
tutto sì fondo in un complesso che vi dà 
la verità! Non lscinture e imbelletta- 
‘menti di pello, non carni di maiolica e 
Vesti di vernice, come in tantl altri; non 
‘vi trovate in faccia ad una finzione; 
(quella figura così finamento' disegnata 
[può pronunelarvi l'Hiomo sum? 
Il quadro di Marino Faliero ha più 
[movimento naturale nella composizione, 
‘più impronta d'individualità nei 
lhaggi, più verità. nel colorito. Fors'snco 
al volgo piacerà meno. 

‘Ma quello che m'ha veramente meravi- 
[aliato , è 11 ritratto fatto di quest'anzo, 
L'Hayez conta oggidi più presso agli ot: 
‘tanta. che ai settant'anni; ha lo mani 
(cho tremano e la vista indebolita ; 6 con 





















































tutto: ciò vi innanzi ‘un ritratto 
[ho por disegno, per solidità di pittura, 
per forza: © giustezza di colorito , per a 
bilità di tocchi, va innanzi a qualunque 
(altro. Come ha egli fatto con quella mano 
tremante ? Qual fausta potenza gli ha 
Berbato tanto; vigore di talento ed abilità 








di pennetlo 2... iisogna inchinarsi ed am- 








mirare. 
Vino. 
P. S. Mi tocca riparare una ommis-| 
sione: fra + paesisti piemontesi non ho 


novergto il! signor Prospero Ricca, il 














‘quale lia esposto una bellissima, palud 
[pregevofe!per. verità di colore e per gin- 
stezza di disegno. Egli fa onore alla 
Vostra novella scnola, di paesaggio. 

e 

Domenica, 8, a Ferrara sì testeggio l'avini- 
[versario della nascita di Lodovico Ariosto, di 
‘ouî quest'alte‘anno. sarà celebrato il céntena= 
rio. So Ferrara, dice quella Gazzetta, giusta- 
ento orgogliosa di avergli dato i matali 
è fatta promotrice di una festa centenaria ad 
'onoramea; dell'immortale cantore dell'Orlando 
[Furioso ed um apposito Comitato si è però 
‘letto dal patrio fumicipio la nazione dere 
partecipare anol'ensa a tanta: solennità, perché 
[Ariosto yn aanoverato fra le più eplendide fi- 
gure, fra le principali glorie d'Italia nostra, 
Non è ® dubitarsi. pertanto che i signori del 
Comitato, assistiti dal Muvieipio ; non trascn= 
faranno di faro presao il Parlamento nazionale 
lè pratiche convenienti, onde. pure Jo Stato 
concorri ‘alla funzione che avrà luogo iù Fer- 
rara l'8 settembre; 1874. 

Loggesi nel. Corriere) enelo in data lell'8: 

TI prefetto di Treviso ha proibito il meeting 
che fa indetto per oggi a Cantelfranco-Veneto 
‘all'oggetto di vagliare la condotta. del depu- 
tato Loro; sotto pretesto che. le dimostrazioni 
‘dell'altra aora gli davano il: diritto. di sup- 
porre che sarebbe etnto causa di disordini. E 
fori mattina chiamava telegraficamente a 'Tre- 
iso il siodaco, ave. Rostirlla, e. Ja Giunta 
imulcipale per ottenere il loro appoggio in 
affatto faginniione. 

A quanto dicesi, promiscro tutti. dl'actordo, 
0 sotto:la loro. personalo responsabilità, che 
l'ordine non esrebbo minimamento, turbato; 
Purebò il meeting, avesse ‘luogo. Ma prote- 
‘stando Îl prefetto di non poter rivocare l'e- 
‘messo, decreto, quei: signori. ritornarono fn 
‘paese pregaudo la presidenza del. Circolo po- 
polare! a voler rinviare Jo stabilità. siceting 
id altra giornata, 

Ma la Presidenza , sicura delle guarentigio 
[sancita dal nostro Statuto , tenne fermo ,.di- 
‘chiarando che' solamente la forza. pubblica 
‘avrebbe: potuto. distoglierla , in vista anche 

lo stesso amore all'ordine, poiché, altrimenti 
facendo, non sarebbe stato che provocato delle 
serio dimostrazioni 

E già al semplice snomizio della sospensiva 
‘si manifestò. nu'insolita agitazione che , per 
‘altro, scomparve immantinenta alla sola’ assi- 
‘curazione cho la Presidenza sosterrebbe con 
aficacia i diritti del Circolo popolare , purchè 
l'ordine e la calma non fossero turbati. 

Oggi adunqus , alle cre 10, si rinnirà il 
meeting che, all'intimaziono della pubblica 
forza si scioglierà, ma. senza schiamazzi © 
senza disordini , e con una soleune protesta 
(della Presidenza, da invirai alla Camera deî 
deputati. 





















































Sabato sera a Napoli: furono. rinforzati pa- 
recchi posti di guardia nazionale, perchè si 
temeva tino dimostrazione, Ja quale poi, per 
‘consigli di infiuenti cittadini, non ebbe Inogo, 

Leggiamo mell'Unità Nazionale, del 7, în 
data, di Napoli: 

La notte scorsa una vettura, da nolò, con 
entro sette individal, correva tango la di 
‘een del Gigante, I'aette viaggiatori grida- 
Yano a squarciagola: Viva l'Internazionale e? 
‘abbasso i carabinieri. Un delegato ed i cara 
binisri, poco soddisfatti di quelle grida, cer- 
'oatono di fermare în vettura, ma non essen- 
devi rinsoiti, si dettero ad insegnirle e Ja rag- 
‘ginaserò presso Ia panatica. Colè, sontintaudo 
le grida, intimarono a quegl'individui di smon- 
taro dal legno, Ma alcuni; di essi alzarono il 
‘bastone colpendo i carabinieri, ed nn altro ns- 
lsestò mn pigno al delegato. Ben presto però 
la loro foga fo moderate, o cobdotti ia at- 
resto. 











L'Ordre riferisce che in Inghilterra tutte 
le Cumeft di commerolo si prontncisuo emer- 
[gicamente contro l'accettazione ‘dei. progetti 
delle nuove. tariffe francesi intorno alle quati 
furono consulti 





Un telegramma particolare reca: 

Berlino, 8. — Le conferenze diplomatiche 
sono cominciate quest'oggi fra Biemark, An- 
'àrazay: ‘è Gortschakoff,, Prosegniranno domani 
‘e martedi. 

Prende consistenza la voce che lo tre Po- 





‘tene compileranno ano nota comune per diri» 
[gorsì ‘n tutti i Gabinetti enropei dopo la 
chiusa; del Congresso, 

‘Non si parlerà nè della. retrocessione di 


Perso» | arti dello Schieswig, né dell'ex-re ili Ane 


CORRIERE DEL MATTINO 


© ministro di finanze ba Jodirizzato una 
circolare agli intendenti generali di finanza 
n ni si prescrive che nel pagamento degli 
atipendi e pensioni degli impiegati, e delle 
o militari, sin compresa mia quota 
[nom mivore del 10 p. 0/0.in biglietti da una 
ir. 











La prefettura di Ravenna, fa offerta dal 
[Ministro dell'interno all'on. Codronchi, dept 
tato 'Tmola, ma: questi dichiarò di mon po- 
terla accettate per sue ragioni particolari. 




















ELEZIONI POLITIOHE 
deli'8 settembre 1979, 
Collegio di Patti. 
Votinti 
Dott. Giusenpe Ceraolo, voti 297 


588 


Cav. Nicolò Gatto 
“Blotto Ceraolo, 


988 


Quanto prima si (svolgeranno al tribunale) 
correzionalo di Firenze i dibattimenti relativi 
al procenso intentato contro a certi M. ed L. 
ncetisati d'aver fatto uso degli scontrini di 
deputati; per viagrzinro. gratuitamonto. lle 
ferrovie del regno, Sembra che da questo pro» 
cesso scatnritann ) curiosissima rivelazioni. 








Siamo aesiorrti, scrive In Libertà di Roma, 
che la Franc! ha fatto nuove iutanze al no- 
atro Govemo. per ottenere inn modificazione 
del trattatò. di commercio, oonforue alle nuove 
leggi pro? ezionisto francesi. 

Il: Gov ermo italiano non ha. potuto. aderire 
al sno clesidorio, nò è disposto n farlo, Il trat- 
di. commercio non scado che di qui a tr 
‘ fino a quell'epoca è ben naturale che 
non ‘si voglisno, compromettere î nostri inte- 
resi con irragioneroli concessioni. 





TTI processo Bazaine acquista ogni. giorno 
Tmo più terribilo gravità. 

Non ‘solo l'ex:comandanto della piazza di 
Mete risulta sempro, più | comproimesto, ma al 
igiinnge che a. mistra prigredieco _l'intru- 
ziona, si scopro Ja complicità di importanti 
personniggi cho ginmimai ai sarebbe creduto] 
potessero essere. compromessi in tale nfro; 


ESPULSIONE DEI GESUITI 
DA STRASBOURS. 

L'esecuzione) della leggo & luglio contro } 
Gesmiti, produsse qualche agitazione anche n 
‘Strasborgo. La mattina del 5 corrente i de- 
voti dell'Ordine si accalenvano: nella via Des 
Jutfs, per scspendero ghilando o massi di 
fiori allo porto e finestre de’ RR. PP. della 
Compagnia di Gesî, Ale 2 pom., il direttore 
di polizia si presontò al Padre superiore, 
timandogli l'ordine di agombeare il conventi 
in pari tempo gli agéuti. pubblicavano il ne 
guent avviso al pubblico: 

« D'ordine. superior è proibito. l'ingresso| 
‘lla Cappella particolare do' Gesnitt: » 

Tn essa trovavansi raccolti più! di trecento 
fedeli; i quali ee no andarono immbdistamente 
dopo l'arrivo della forza pubblica, fuoendo voti 
cho u i nobili granatieri del Santo Padre » 
fosssro ben presto richinmati. Non $i furono 
alteriori tommiti e la dimostrazione si sciolse, 


























Il CONGRESSO INTERNAZIONALE 
AGL'ATA, 

Alco jacta est? La guerra civile. penetrò 
nei supromi Consigli dell'Intomazionale, e 
tutto sconvolse: Karl Marx, il grand'apostolo 
dall'ordine, fu licenziato su dao piedi; e la n 
caduta sarà seguita ds quella di Bakonsini 
di Frankel, di Malco, del fedele genero Li 
farguo e d'altri grandi funzionari. della con- 
froternita. L'x-gran mastro dell'ordine ti- 
torna come na semplice mortale. alla vita 
privata per rimettamii a scrivero. delle elucu- 











L'injido scoglio contro cal. andò a infran- 
[perni la grom navo presidenziale, fu la solita| 


vene ferito alquardiò gravemente alla testa 
leon un sasso scogiiatogli. da ‘n giovinastro, 





sovrani. Il convegno non è. che mn atto 


‘questione finanziaria. Uno moettico domandò 
‘onto delle somme raccelto dal Consiglio ge- 
hioralo dal 1897 Ju poî, Xatrl Marx rispose che 
non no sapeva; nulla di malla; cho sî ebbe torto| 
[dî nin fatituire nua Corte dei ‘conti ; ch'egli 


laleani. vogliono per. precedenti rancori; 

— Ml portinaio P, della casa Fransini in 
[vin Galliari, è, a quanto’ sembra, un’ buon 
[guardiario. 
nella nofftta. abitata, dal muratore: B., un al-| 


Egli sorprendeva. ieri mattina, 


monarchi. Esso implica senza dubbio nn 
pleno riconoseimente del nuovo) Impero 
tedesco, ma tutte le altre intenzioni! po- 
Îitiche gli sono completamente estranee. n 








tere contenti; tale non 3 tuttavia l'opinfono 


[puramente amiclievolo da parte dei tre[di tutti, difatti ci seritono da Ivrea 


«Mercoledi n sea ‘era imbandito na son= 
‘tloso: banchetto, che 11! Manieipio' e molti 'et- 
Radini d'vren ‘clfrirono. agli! ufficiali del 77° 
Pegimento e, more lito, venia leto 





on cî entrava per nulla în' questa. ommissio- 
'n0; ch'egli aveva Ia coscienza pura ed il cuore 
internazionale. Allora s'aleò da ogni parte un 
(huggerio di recriminazioni, una vera tempesta 
‘accuso e dì lamenti. Quindi la dimissione 
del Pontefice co' suoi accoli 
afucelo.. 
I federaliati furono battuti dat collttivinti 
[adi catechismo del! comunisti fa arricelito di 
movi articoli di fed 
Una corrispondenza particolare dell'Aja, in 
‘data del 7 settembre, ci reca i seguenti par- 
ticolari: «Oggi ebba luogo l'ultima sedata 
[pubblica del Congreato 
Domattina alle 9 112, questi sigiorì si re- 




















tro mnrvitore, F., d'anni 99, che, intromessosi 
ivi di soppiatto, faceva man lassa sulla roba 
Hel collega Il P., coll'aiuto di nn borghese, 
[atrestava il ladro e Io consegnara ai R, ca- 
rabinieri, cho perquisitolo, gli ritvennero in- 
‘domso 3 chiavi, una lima, dae portafogli con 
piccole: sommo ‘di danaro, mn piccolo. coltello 
(sd tun orologio di rame. 

—1l sig. C:, Impiogato d'Istendenza. mill: 
tare, aveva avuto. l’incarico di andare n dor- 
miro a cass della vedova, C., in'via Carlo 
'Alberto, in suo assenza; vi si recò ma non sì 
‘accorsa ‘che î ladri lo avevano preceduto per 
'mettero a ruba tutta! ln casa. Tgli infatti si 
‘nie a lotto pacificamente, ma ‘un copo ri- 








Brunelles, 10 settembre. 


Un telegramma da Berlino, 10, alla 
[Indépendance belge dice: 

Blsmark, ricevendo, la Depntaziono mu- 
[nicipale che gli consegnò il diploma di 
ittadino onorario dì Berlino, 
necessario che nessuno supponga. che il 
(convegno tratti di progetti politici par- 
ticolari. Il convegno non è promosso da | 
idea politica, ma & un atto puramente a- 
Imichevolo: n 


iene: « È 


Parigi, 10.settembre. 


La Presse credo sapere che Jo Crar'a- 


‘tano ail Amstordam, ove il Comitato federale 
olandese li ba convitati ad una piccola festa 
Udi famiglia, Ancora qualeha' ora ; ed'essì a- 
‘vranno abbandonato la bella ‘capitalo della 


Inquie 





colo. 





‘more nell’attigua stanza lo randova ua po' 
‘niialza, sì arma del manico d' una 
[granata ed all’oscuro va ad. affrontare il peri- 


[vrobbe esortato l’imperatore Guglielmo a 
fare alla Franola qualche concessione, 
che possa avere il significato di un pegno) 
[di pace, affinchè il convegno possa avere 
‘agli occhi dell'Europa un carattere vera 


inta dell pranzo : è appuato su questa 
Mini cao voglio spifferare questa mis 
ohiaccherata. 

«Ecco la minuta che Îl nostro menser Bot- 
tacchi seppe col suo franciossto ingegno re- 
‘galorol 





Minestra — Julienne 
Horsd'anere — Vino bianco 





Fritto, pesci di mare — Fino comune 
Petite 

Roast-beef guernito 

Suprime de volaille 

Camoscio al Madera 


Pineh è la romaine 

Tartufi alla piemonteso , 

Quagiio al cresson — Viso Barolo 

Charlotte al rbam — Vino Champagne 

Fromage glacé, 

Dessert, 
“ Or dico io, farono forse francgsi quei si- 

[gori cuochi che seppero cucinare sì buoni 


Olanda : 0 n'era tempo ,, perchè questa. popo- 
lazione cominciava a mostrarsi disoretamente 
ostile, Teri, alcuni delegati al Congresso, pas- 
[aando per. uns vin frequentatissima | furono) 


a uomo gli sì para davanti e cerca di ar-| 
restarlo: ogli. grida al'ladro,, il ladro ni of- 


fendo, è prima di partir cerva. lasciargli; un 
‘suo ricordo con uns buona coltellata che non fa; 


L'Indipendance  Belge, 


mente pacifico. 


"Bruxelles, 10 settembre, 


parlando ‘dol 


accolti. vassate, e dovettaro egattaiolare colla 
‘mamima sollecitidine. 

Nella seduta del 9 corrente il presidente 
Borges, di Nuova York, comunicò al pubblico 
'ilcono ‘dello. deliberazioni votato in seduta 
regreto. 

Tl nuovo, Consiglio generale: avrà ‘sede a 
[Nuova-York, in luogo di Loira. 

Esso sarà composto di quindici membri. 

Sulla proposta: dei. delegati americani, 
(Gomgresso ha scelto i primi otto membri del 
[Consiglio, o' sono: Kavenagh, Sainte-Olalre, 
Fornoceri, Saurel, Deviolle, Dereure (€x-mem- 
‘bro della Comune di Parigi), David, Bertrand. 

A questi sì aggiunsero poscia: Bolte, Carl, 
[Ward, Speyer. Il Consiglio. genorale: si 
terva la facoltà di eleggero gli ultimi tre 
membri. 

© Congresso del 1678 si utonerà in Tevie- 
‘sera ll primo lunedì di settembre in una città 
lecelta dal Consiglio generale; 

Corre voce che i dissidenti debbano tener 
fra loto nia grande adunaora a Lugano il 9? 
del corrente mese, in occasione del Congresso 
della Lega della pace © libertà, Esti! sareb-| 
ero. decisi @ ricostitairai, coll'appoggio deil 
aissidenti spagnuoli, aviazeri, belgi ed italinni, 
‘sreando una nuova Internazionale enropea in] 
‘concorrenza. coll'Iateraazionale di Nuova York, 
vallo basi primitive dell'assoclazione, © di coi 
l'azione sarebbe puramente rconomica. n 

La Liberté dice , cho! mi confini della Spa- 
[gua eszondtoni ergualata Tn presenta di Don 
'Carloa , lo autorità francesi adottarono: nuore 
‘misura di precauzione 

















lino. 





‘desco, 





CRONACA NERA 
a 


11 pristinalo G... Fraxcesco, d'anni 18, men 








ragioni i socialemo trascendontale, 


tro passava ieri por Ja vin San Domenico, 





I tre Imperatori-e tutti i prinoipi 
alatattero alla manovra presso Wnster- 
mark; ritornaroro dopo il mezzodì a Ber. 


‘altro che tagliaro la camicia. TI C. dovrà ri- 
‘ecrdarai per. un bel poxro dell'accadatogli feri 
nera, 

— Gli arrestati furono 11 fra cul 6 donne. 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA. STEMANI) 
Madrid, 9 settembre. 





ill Untreno diretto ds Barcellona a. Va- 
lenza venne colto da una frana tra Tar- 
ragona e Tortosa. Vi farono parecchi! 
‘morti, fra oni il generale Smity senatore. 
Mancano i dettagli, essendo interrotte le 
zic|comunicazioni telegrafiche fra Vonaroz e 
|'Tortosa. 


Berlino, 10) settembre. 





La Gazzetta di Spener dico che al dopo 
pranzo Andrassy fu ricevuto dall’Impe-| 
tatore Guglielmo in udienza particolare 
[ehe durò un'ora 





‘Berlino , 10 settembre. 


Andrassy fece {eri sora sd ora tarda 
‘una visita a Blsmark, e conferì con Inì 
ciro» un'ora. Oggi Andrassy fu onorato 
della visita, del prinelpo ereditario te- 


Vicuna , 10 settembre. 


La Presse ha da Berlino: 

Bismark, ricevendo ierl la Deputazione 
che-gli consegnò il diploma di cittadino 
onorario. della città ‘di Berlino, disse : 
«Non erediato che esistano grandi in- 
tonzioni politiche In questo convegno.dai 


(conveguo di Berlino, dice che nulla vi 
fa detto contro la Franola. Lo Crar for 
[a Gontant-Biron grandi complimenti su 
Phlers e il suo Governo, incaricandolo] 
(di dire a Thiera che non consentirà mai 
[che una parola ostile alla Francia ala 
pronunziata. L'Imperatore d'Austria in 
dirizzò pure, a Gontant-Biron. parole fi 
elogio rignardo a Thlers. 
Madrid, 9 settembre. 

La Correspondencia dice Îl Governo es. 
sere atato avvertito che gl' internaziona- 
isti si maneggiano attivamente nella Ca- 
talogna. Anche 4 Carlisti si agitano. Per 
questo motivo il Governo chiamò a Ma- 
'àrid 11 genorale Audia, governatore della 
Catalogna. 

Tersera avvenne nn accidente sulla fer- 
rovia, da Barcellona a Valenza, Furono 
accolti 7 morti e 22 feriti. Ignorasi ai 
(cora il numero totale dalle vittime. 

Una banda di 50 carlisti incendiò Jeri 
la ciserma del gendarmi a Salza de Los 
Infantes, provincia di Bargos, e. liberd| 
tre detenuti. Una colonna di trappe partì 
per insegalrà 








Pest, 10. settembre. 


‘nistro della giustizia, Bitto, venne eletto 
presidente, e Perozel vice-presidente. 


FATTI DIVERSI 





Un pranzo alla francese. — In 
materia di prausi noi non abbiamo fedo poli- 
tica , purchè aîa buono crediamo al debba es- 











La Camera dei deputati si è costituita 
loolla. elezione della Presidenza. L'ex-mi- 





‘manicaretti ? Erano. forse francesi quegli; ec 
(cellenti fntingoli ‘che sì bene ammanitono ai 
rigori convitati ? E questi erano forso:fraa- 
[oeai da otbligarli nà inghiottire una minestra» 
ljlienme , dei. petitspitta...;, un puneh è la 
lomaine?! e questa è pur marchiana, eran fo:s 

francesi quel' denari che s'intascò l'amico n= 
tro? 

« Ora mi rivolgo ai signori albergatori ,/e 
‘qui pure compreso il sig. Bottacchi , è loro 
dir voglio: fisiamola una: volta con' ‘questi 
pranzi infranciosati ; ne albergato un ospito e 
lo rifoelllate ,. quest’alloggio e questo pravso 
nia all'italiana se servito un italiano 56 fran- 
[ese od inglese con Ini' parlata e nervitolo i 
l’uso del ano paese, Quando avverrà che non 
[saremo più schiavi dei Francesi nè moralmente 
‘hè materialmente ? Quando avrerrà che na 
(cosa italiana sarà italiaamente appellata , 

tatti gl'Italiani?» 

Nuove produzioni drammatiche 
alle viste a Parigi. — Dopo Les visit: 
les files che hanno fatto un mezzo fisaco/al 
Gymnase, benchè ad accomodare. l'opera del 
'igmor di Courcy:six atato invocato l'ainto del 
[Bardot stanno per. succedere! La: dame 'd'en 
face, nn atto del signor Giorgio Petit, Les pe- 
tita nevenz de mon 'onele, ua atto del signor 
[Ippolito Raymond, Un maitre en service, ai 
[sora ‘un atto dei signori Alberio Secondo Giu- 
lio Blorey. I fogli francesi annunziano che Îl 
[noto pubbilcista e: drammaturgo. Paolo Fot 
cher lesso al TA&@tre Francais una grande 
pidce intitolata: Lea trois cactus la. qualo 
venne immediatamente accottata. II nuoro 
‘teatro che/erigesi salle rorino di quello detto. 
(ella. Porte-Scint-Marfin è spons. avviato, 
lo di già ln direzione vedesi affollata di-la- 
Vvori drammatici. T primi chs narsnno rppre- 
lsentati, per non parlare dello riprotusioni, 
sono duo graodi drammi, uno, di’ Sardon 
l'altro di D'Enuery. 11 primo s'intitola: Zi 
Thermidor, l'altro Le prince Morio: 
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[deri (oro 8119), — Open 
Alinda $$ Chanoinie Ballo: 
Lo 'roea magica. 
Gerbi: 








PARERE. 
del 
di 


Carta 
‘nè dolore 





aisi 





drammatica compagnia diretta | meno ‘pr 
dg. Ballot-don tuppro: |" la To 


senterà: 
1l codicitto dello zio Venanzio. 

e (ore 8 119) — Spet- 
facolo: delle variorà 





ima 


allo — parte seconda: Quadri 
plastici — parte terza: La 
mugnaia e il podestà; Ballo, 





PRES 


Estrazione 16 settembre 1872 

i premii con 0 senta 
‘obbligazioni, a. condi 
taggione, sia per contani 


Cartello pel 


de rel 
ziooi 
dl 




















n'pagamoti ripartiti. 


Preso i Fratelli Treves 
‘eambisti, via S. Filippo, angolo dl 





Vescicai 


— Parte 
Un poeta in angueti 








TITO NAZIONALE 





Yoscicante di Albespeyres. 


Pitratio della relazione 
(0 18 10) — La] tisi o reso vecua distuto, 





FAVOREVOLE: 
Consiglio 
Sanità 









‘di Albespeyres 


‘Pro 
— Massima propi LI 





40 e più anni 


Speerenia [SES MAT VO] N Jerez 


l'Accademia di Mie 


Spprovata nl'Umanimità 
nose di eaquin con dî Teil Jagenione, 











o lficola mon sole eccezione. Due boccutt basta 





tà L: @ il metro; L. Il mezzo. — Carta, L. 4 90/1 





BANCA DI TORINO 


ata con R. Decreto 6 luplio 1871 


At 





PIAZZA S. CARLO 








"tuenzione. agendevole ao: stomaco, na erutiazion 
preparati al copri ad anehe crt capo gl 

Ju tutto le farmacie e presso l'Inventore, 78 6 80 'Raubonrg È 

la TORINO, all'Agenzia D. Mondo, via dell'Orpedate, n. 

atola. "Cops, L: 5 la boccetta. 40M 








Situazione delli 34 agosto 1872 


int-Dealt, Pari 





‘RACCONANDATI 
‘da 15 auni 






dat medi 
‘più nccredituti 











ineto dei onsî. n 








como più eli 





AMA CITAZIONE 

Con atto:!10) prossimo paseato 
[Hosta dell'unciore Garitta Blinhele, 
detto al tribunale clvila di fon: 
dov, e ull'lotanea di Sciara 








ata, revidenti n Ceva; ammes 
Deneficio dei. povari con deci 
Novarnbira 2808. ‘veane citata, a 








È 
sonso dell'art. 141 dol codice’ di 
rocedura lvl, Sciara Gluditi 

nella 


ch. il di 









(RIA domiciliata 
‘d'ora di dom: 
o, senile e dimora ignoti 
[fomparire davanti al sullodito tl 
Fan civile di Mosdon mel tr: 
mine di giorai 15, per interrenite 
cauta. formalo ‘già ‘ii. ver 
tento, e promossa. dalla. sunsomi 
ata Sclnera Dellna, contro li di 
lai fratelli @ norella' Sciarra Bene: 
to, Felica, Giovanaî, Giuseppe, 
lo, Domenico, Vincinzo e Mai: 
dalena, ed avente per. oggetto la 
(divisione delle eredità del comuni 
foro ‘genitori | Giovanni. Antonio] 
Sciarra e'Michelotti Rosa coniugi, 
Mondovi, 7 settembre 1872: 


Qallori p, e. 








































40,000 di L. 500 nominata... 
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Casa in Torino ii isie|| onto'nuereni i i ili ii ii iiiiiilio 
teali, del reddito neo di. 9600 

cita TOTALE L. . . 


‘Da ‘vendere 0. permutare 
con piocola villeggiatura 

Par seliarimenti è trattative ri- 

qgiseni aio studio deal. noie 

lorte d'Appello ;| 1a Banca scont 

5072 | Rilascia lettare 

‘Apre crediti gunrer 


Paroletti, 
È 











Competente mancia. | His: 








ditta co 


Di 





Ibatino, 


asqua pereone, popolato di pianta 
dalirafta e dl'ornimento, cos vago | speci 


Bi lione 
Sdf 

Ras} otl ilale Eonaoceea, 
sit 


Da ‘vendere 


L'antico Castello di Rivers 


ou are 





di polo” rossaatro; 
testa. rotonda, 





La Bavca 


II Coneabile V. Bruno, 





i credito per: l'Italia e per. l'Estero, 
iti da polizze di enrico a condi 
‘toli in custodia mediante Ta provvigi 














lie else obligaini all'ordine a seninza 
«dp. 010 per quelle de itre 2 se) mesi — 4.19 
ai 5'p. DIO per quella da 19 n 











vane | avene | 
io 3] meo 
(6,231,328 80 n | 
| 





167,081 61 È 
6419219 n 


1,255/000 n 
207311183 









Ù 2 
19,017,891.09 | Di 
i Il 

il 








0 68 


5,025 dd 


‘3170 NOMINA DI CURATORE. 
ad eredità giacente. 

Il sottoseritto, cancelliere della 
pretura di Castellamonte notice 
he _nulliantanan dell'avv. Eaasblio 
Btocsioi residesto a Torino, nm 
esno al’ Venetcio del: poveri ‘con 
‘dtorato della. commissione. preso 
{I Gribunalo d feren. 22 scttemire 
1808, can dorato © agunto 178 
venno nominato aucatore all'aredità 

inceate di ra Potetto fa 

orenzo di Vilja Casteiguoro. 

Castellamonte, 20 agonto 157 

Not. 0, Riel 




















della. Conso- 
procederà all'in: 





fata, N. 12, 





| [cantò dei beni stabili posseduti din 





etti e fa antinipazioni sopra depositi di fondi pubblici è valori industriali. 


al da atabilisa, 
jose di centesimi 50; per: 0] 
‘conto corrente corrispondendo l'interesse del 3.112 p.10{( 

‘corsispoatndo l'interesse del 
010 per quelle da 7 a 12 
i'ed'oltre. 


00 n oro valore al como. 





2480] 





‘scorsa settimana 
‘d'uopo la ditta 
lettera; 3030] 


a, Vendere 





coltivato a” giardino; con 





0! caseggiato”, di are | barba agi 


la Botero, N. 8, piano 1° 
‘3067 





‘3000. .0 


‘irea) di terreni coltivi di ottima || renza 


qualità, 


Sul; peneiera, ri sit sile fini 

dl 'iofurelio, afftati per ‘annuo 
5 di zinteris 

Par lo (fatiativo presentarsi al 

Municipio della Città di Ch 


TL. 360! 


‘campi pratl ovo casa ru 





deri 
LOS e 





Da affittare 





ornate 2 Te cia) tutto | bero corso nl 
Sn) Li ‘boccetta. — Vende 
Barbato, N. 16. 


NATALE LANGE vol ict 


ii ed a grossa rquadiatura; vero 
Giornate 8 ||| etici l'amo i 


lame, — Pavimenti per Tersusse 
Sale © Cantine. — Tutto della massima solidità, Bel 


NUOVA. IMPORTAZIONE. IN ITALIA 


ce entere DELL'OLIO INDIANO 


del dott. Isambart. 
vieta di quest'olio di far unacere i capelli ni calvi, e/la 
imberli, di addolcire la pelle, nprire i pori e dare un li- 
sitoolazione del saugue pe tubo capiliare; — Prezzo] 
Vendesi in Torio premo la Ved: AFPINO, via 











,mento di Germanis 
‘Prezzi ribassati, conc? 








jmpossibile, 


FABBRICA PREMIATA "esi von amate 





fa Cemenco, nuovo sistema di. copertare a, tegole 


Chiese, Coppulte, ‘Conere, 








duvatd, 





i nuo terreno, iz itrale 
pi gestio 157910 via Lagrange, | Grandioso Locale. ssteimpericio di oltre 600 mett 


‘Appartamento di 12 0.16cx-| 
moore Al primo piaro. Di 


‘Appartamento di 19 e 


dino. 





Da affittare al I° ottobre 
‘APPARTAMENTO di 14 membri 
con terrazzo 81° piano, n mezzo: 


giorao, 





RE: ‘quadrati, 


iger 
vin Carlo 





io 
a) piano terreno ‘con glam 
È Sosa 


Via Gurroszni, Gi 2008 
confraato, 


NEGOZIO. ‘11023. |0"%i ‘qualsiasi Gioceolatte. — Una li6bra basta p 


Esso so 


di afiitare al presente, 


sì prestoli sigg. Emannele Fubini e C., barichieri, 
‘Alberto, N. 6. 10 Ger 








VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Guéao macionto Anissimo @ migliore sd a più buoa prezso in 


di qualsiasi altro Cieso, pd Eatratto; od Essenza di Gacao, 





‘100 chicchere. 
mmiairtra all'istante coll’ aequa bollente , an Ciosolatte che 


da Carta e Cancelleria |icrm uda bibita la più gradita e lu più sana. Si ud can e senza latte: 


da: rimettere per motivo di {u-| 


trade, vili 
Ja parte, dirigersi alla Cara. d'in- 


dirlezo, 














tari ne 


‘viatistimo, posizione cen: |Gestiio 


‘ piacimento tutto od 





i è perciò d'immensa ut 


ND. 11 detto Gacao vuol. 


tà ‘a bordo dei nat 
Îlè stazioni delle ferrovie negli ospodai 
‘tmporlaute esportazione. 





venti, nei campi mi- 
i, 00, «co, ed è UD 











re conservato nella borsa di 


‘pinze Gustello; 17, Torino. carta in cui si îrova, e non messo nella latta, 





da vendere i mò: 
dico pretao. — DI 
iaido ‘gol corti 


ri 





81 VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *j> ed *ja di libbra 








AT ‘al prezzo di Liro 5,50 — 3,60 — ® 
8410, INCANTO QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
(24 Pubbl.) da C, J. VAN HOUTEN ZOON 


il giorno 21:ottobre p. vs ore 0 


atti, 
celliore 





Santa ‘Maria, 
bunale, 








tamente 





delle put 









sli 





sind la 
Giovani 


Jigli Bosso Pietre, Giovaoni, Gi 


sno 








Abi posti. lu territorio, di 
e Tate 


"vanti satiagenito can: 
dalle. pretora di‘ Mosso 

tale glogato cal 
ivi di Biala 00 or | La Di 
Ual agosto pp debe] ba DItt 
tegieinità,. 0 nella 
vb odienze. di 
sita ni 














iddotto 
l'incanto 






0, ai pi 


ferlore Mosto e Valle Su: 





osso divini to quattro die 


Î, ad 











Lao Lakipariore | presso GIUSTETTI ( 


IN WEESP, OLANDA. 
SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
la G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 
Calfarel), in via Dora Grossa, 23 
di San Lorenzo, Torino. 








e sotto i port 





, Giaccmmo, ‘Agostino, Loren: 
o, Garlo è Marsherita fratelli © 





SON AVVISO D'ASTA 
Canoa, qual & Putbl, 
“detto: comune loro genitore. Alle‘ore 2 pomeridiane del 10 cottombre 1872; nel civico paluzzo, 1 


Tale 
dl 





pretura 
od atti 


Moneo Santa Maria, 1° settembre 
1872. 


Ga 








incanto si aprirà sul prezzo | procederà 


"all'incanto co) metodo delle licitazioni orali all'estinzione di 





Fa Au pietto| dela vergine, per la vendita a corpo della villa già Bona: 
fatto ndo versie [fous, situata fn territorio di Moncalieri, composta di ca 


‘29 agosto p: ‘deggiato civile e rustico, con giardino Ichiuso in parte 





up colla 
relativi. 


iiitlito 
Glemente Polto cate, deleg. 3388 | © 














soa inaro di sostegno, Gila agperici gi metti, quadisi. 000 
la dell circa, terreno! annesso. 

eglole ‘Ttavosio di ape 70, 08, w su ne farà il deliberamento a quello 
fa) concorrenti che AveA fatto magi 
lire 43,000, wolto l'osservanza delle. Coodizioni. contenute 


i metri quadentì (11714, e perza campo neh 





ra amento al presto di 
di Ì 





vecia, ed in quello generale per gli appalti municipali, 
Hivico Gthcio d'hrte tti è gioraì nelle ore du 











gus 






fier.ivi 





fia del 
‘questa, 





Alfio, 


sto del 





zione! 
fo via 
codice 


etti 2 


aan 


on 


(dottore 








nate, 


2488 








‘comparire 
zione Po. di. ‘Torino , ‘l'udienza | 


'aotimeridiane, “li 
lita Petitti. © Gio 
domicilio, renidenza 6 dimora igno- 
ts peri adisai ‘in contraddittorio 





‘del rogito; Goo 
riamente esecutoria, Cenza Couzio= 





Torino, 9 settembre 157 





20/agonto 1879; previo  Lestament 

Regcelo, presentito in utto 5 apri 
rogato Ri 5. 

altro 22 agosto 1872, rogato Zenone. 


‘cImAzio? 
dell'art, 142.004: pri cle, 





Gan atto dell giorno d'oggi del- 
Vneziere sotto ue 
del atgnor Viacento io 





tto, sull’itoranza 
tipografo 


law at Sob, 


'Cortente in Glaacovia (Scozia), per| 
'Eomparipe. alle ore. 8 matt 

[21 prossimo dicembre , aventi. il 
[pretore di Torino per Ja sezione Po, 





del 


vedersi condannata nl pa 


[gamento di Le 905, importo “della 
[stampa di un’ opuscolo” intitolato 
Attualità all'uequedorto 'fioren: 


“Torino, 20 settàmbre 1872, 


intarossi © colle spet 





O: Sapetti p. e. 





SUCIETÀ. IN AGCOMANDITA: 


Con sorittura. del 1° corrente 
gita deponitaa oggi ala cancello: 


tsibunale di commarsio di 





nori cav. Gilt= 


tà, 
‘Yaoni Oanaveri fu WPellce, comese= 
cio aolidlario; e cav. Giovanbi Fris 
setti, come 

acitrambi rosidecti jo questa città; 
linnno contratto. società. n0tto la 
ditta Gionnal Canavari e Gotap. per | 
Hesescizlo del corumercio di Ggtti 
i ebinca 





Jocîo. nccomandasite, 





Moria e marcerle (il) ite 
con sode ‘in Torino, via 
Now 





La società elbe principio col 


1° di questo mese ed avra 


(it erina cl giorno “1 fc 


178, e la da apprese 


lince direzione. rene. Meri 
Ml ioclo solidario ‘sig. cav. 
vanni Canaveri. È se 


Torino, 4 





ttembre: 1672. 
G. Martini p; e. 





SUNTO DI CITAZIONE 
Soa atto dll'unciore Tagline, 
terd, residento e Toritto 


o de 
n Torino, co ele: 
domicilio. presso il. pro-| 





uratore sottoscritto; aveuto attidio| 





Orfaoe, num. 5, piano 2", 


Vennero, a senso dell'art. "141. del 


di procedura civile, citati a 
canti Je pretura. ee 








tobre pro. 





05 ge tà 
ugi Marghe: 
ini Bocci n di 














Ll Giastgpe, Giovi, Antoni 
forgio a Antonia palle 

Pelli, diebiarai Ceti 2) ac; 
lario pagamento. ver. l'inviato 


[Girard della ecmma di 1.400, por- 
tata dall'iastrumento di aiutuo delli 
(7 settembi 


18% 





rogato  Dalloata, 
terossi mercantili dalla dutà 
tenza provriso: 














Stella pi 6; 


‘AZIONE D'EREDITÀ 





col beneficio dell'incentario. 


dichiarazione 6 





ettembre 


1872, fatta nella cavcelleria della 
pretura di Po:in ‘Torino, il algnor 


Forno Giuseppe Tu France 


tco, nato a Roppolo e residento n 
Buronzo, ac 

l'invantirio 
[materno aignor notaio Pracchi Gi 
Vauni tu ‘Anonio, morto. nel di-| 


tO col beneficio dele 
eredità del di fui 








della. suddetta. pretara li 











‘ed aperto con 


Cavalleri vice-cano; 








Cariglio Bartolomeo fa Pietro sul 
territorio di Moncallr, di eo io: 
fra, aull'insanta di ‘Porretta. Gio: 
vata di ones 
difioni gi ct 
Fagonto 1998. 
afuridico 
foot di 
Stabili in vendita 

ponti sud tereicorio dt Mon 

1: Cuaa ed orto, regione Pi 
seiiono D, ni mm, 2ib'e 
25/68 in cam 08,53 l'orto; 

8 Onmpo, regione Vado, sezione 
Up d68, ciare 86, 6. 

f Prato, regione Verne, sezione 
Diu: 6487 di are 17,10; 

‘quali. stabili i vendono in un 
lotto al' presto di 0 otto 
dall'intac ia fado buio pr: 








ni patti e con: 
vanido: Fyenale di 





























(* Publ) 
Il cancelliero dolla protira di 
Biella, in seguito alla delegazione 








ruta cop sentenza del tribin 
(ele di Bi 


Vuito, taia 
DIGHE. presenta ore b at 
arabo do 10 soita premi 
ZI 
Ame Sie reina 
Trotto ia 
Him inc d'etimo i 
og al ul cage 
ERI 
tit dune Borgo 















pento 
via Maettra, col numero civico Go, 


Approssimativa di 








‘bile nella canc 

suddetta, 
Biella, 91 a 

(8908. "Ne 





cia della pretura 


ato 1872, 
itigi Rondi can 


#05 NEL FALLIMENTO 
della ditta Carlo Paggiani e Ci 
‘pagnia, stabilita Gi Torino; c 
Aolovanni Dica Galina; 
gia negoziante i isa cità; 
desedito alli 9. maggio 1878 
dl tervitorio di Moneatiori 
Si avvisano li creditori; non ax- 
cova Verilcad, di rimettere al 
aci definitivi signori cavalieri Giu: 
deppe Slivtti e causidico Vincenzo 
Regri, residenti to Tori 
Nicola Bianco, e Compagnia, sati 
Hit io questa it od alta cacce 
farla del” tribunale. di. commerci 
di Torino ii Toro. titoli colla ri 
spettiva nota di credito in carta 
Bollaca da una lira e di comparire 
'quiadi personalmente (0. per merso 
di mandatario ‘alla. protonza. del 
Eiudice delegnto sipidr cav. Aoio* 
Simoni, ll e dol cornea 
lo'ore due: ponteridiane in 
dello sto tribuinle 
eriicazione del Toro ere 
li norma di legs 
Torino, 6 settembre 1872 
Ave; 













































rola vicsscano, 





MTA NOTIFICANZA 

J} sotioseritio unziere alti 
tolbunale ‘civile. d'ivrea. sull'in 
lunea: di Tasoliaso: Domenica e: 
ona di Annibale Hootae, residente 
"Torino, tanto per sé. che. ui 
Fuppresentanto i minori di ie 
Ill Enrichetta ed Amilcare fu An: 
Fitale Bonino e Bonino Gincinto. fa 
Ataibale totti residenti a Torino e 
[domiciliati ‘ia Ivrea presso 1 ca 
Ridico cupo Paolo Perla, ammesti 
RI gratallo patrocinio con, desreto 
10 febbraio LET, sotto 19 scorso 
gato otitcaxa, i eno del 
TAI del'cod. di ‘proce ni alletto 
(Catlo fu Aero, inicote a persona 
Hell di ui madre Rettuga" Vitto: 
Fia sodova Falietto, dì domicilio; 
Pesidenza © dimora ‘ignoti, l'atto 
pubblico 1 maggio 1856, ‘rogito 
Allro, fuit Riaroll IE 
llugoo 3864, al n. 204, con qualo 
[ito il Falletto Marco Ta Carlo 
Mita i ue att 94 marzo. 100 
‘obbiigazione per L, 240, rogato 
Vallero è 21 marzo” 1807: Forato 
Basta d'bbligazine 00, 
le o ta 
termini dell'aci. 560 ciato” codice 
i procedura, 

Ivrea, 1 seltombre 1572, 

Enrico! Andrea nic. 


















































| [teto, di domicilto, pe 
Uso, di Ù 











‘UIGE. CITAZIONE 
on atto delli 8 correte mese di 


Bottiglia, addotto alla pretura di 





fretta lori per Ta stione 
renato, all’ udietza de 

andante mete, ore 8 antimeridiane, 
ee ii veri dichiaeto eni 
Al pronto pagamento della” somin 
di Le 1000, portate. da: etatto 88 
inggio 18797, seaduto il 3 tate 
sof en di Momo, e proteina 
er dito di pagamento, con -atto 
[Al rogito ‘roreet, in dela de or: 
ono Ines, posseduto ile. etto 
dalla dita featlli andino Ema 




















‘auelo, corrento fn Suona, instant 
Tale ci 
ma doll'art: 131 del codico dî pro: 


‘edura civile. 
Torino, 8 settembre 1872, 
(6. Garautco p. 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario, 


Regia Pretura del mandamento 
‘di Chier 























uliveti ta 
sdattovi a questa cancallrta | 
& 






o agonto, il reverendo o: 
È Gi 





fi Cavatiermaggiore (tale cos 
ittuito per procura in brevetto, it 
[hta 29 Agomto ultimo ,° autentico 
ftoleri), diebiarò/di mob volere. 





Febtrio l'oradità deterta I detto 
Pipa con uo testatnt dll 
iuggo "180 rogato, Hob 
HalIE Ca Celestina Gotta, dec 

fa Chieri il 








All'udionza delli 31 ottobre pros- 
imo, venturo. davanti al tribunale 
vile @ corrssionale. qui sedante, 
Rreh luogo la vendita cel mezze 
degli incanti di un corpo 









‘nomessi, è di altri tibi 
i territorio di Montaldo T' 
Ta vendita seguo. it essonzione 








‘tenza pronunoiata, dal. trib 





lio ultimo scorso, ‘e'sull'inatanzi 
del sig. Ferreri Giovanoi Bautista, 
resideste in. Torino, a pregiudicio 
di Roccati. Giusopps. reaidente tn 
Montaldo. 
Colla santenza Messa fu dichia. 
rito aperto il iludicio di’ gradua: 
ione ‘Aul prezzo. a ‘cuì verratino| 
venduti la casa e beni, 0 l'istrute 
toria fu nffdata al eig. giudice 
Bona coll'ordine ‘ni creditori 
“iepositare (le loro domande di 
‘collocazione a termini di diritto, 
Torino, 2 settembre 1578, 
Turino sost; Berruli p., è. 


GI NOTIFICANZA 

Con nenteaza del tribunale civile 
del elicondario. di Mondo) delli 
10: giugno 1672, emanata nell 
tausà di Onrdini Rosa, vadora del 
fouio Domenico Basi, reridente 
I Mondon, cootro Cordero di Mob: 
tezzomolo tav. Luigi e cav. Valen: 
tino ‘tenta; it dontiiitti. fn 
Mosto, ora ‘di domicilio, resi: 
denza a dimora ignoti; 

‘Veonero. questi 
ti al n 
































tre gli interenni nl 6 per Ol 
‘i Le 4000 dal 18, nove 
T805 è mu 2000, dal 88 febbraio 
1867 Gitto le spess. 
Detta sentenza venno notileata a 
dott fratelli Gordaro di. Montesze: 
glo call'scieco. dentino Si 
Hiugoo p. Di, medianto aflasione 
ltd porta di'aeio tribunale con 
segna di altra copla all'aficio de) 
Bibblico ‘Ministero: termini di 
leggo. 
Mondoy], 8 settembre 1878, 
Comino pi 0, 























di 





rà GITAZIONE 

Con atto In data d'oggi l'usoiere 
[Carlo Vivalda de) tribunale dì com 
suselo dì questa cità sli 
giaza della ditta A. Mall.t, ape 
disioniore in Boulogne (7 
[itato nella formia. presci 
l'art. 142 del codice di procedura 












febrata del Nord vente nei 
Parigi, in per 
tig mulino Gineoro 
pet comparire in vi i 
nale ne termine di giorn 40, Se 
tanti il tribunale di commerci di 
Morino, pori. dichiararsi. tenuti 
dt Gonipagnta sd latervenie nel 
fiudiio premanto. nani lo sitec 
Fibunate dalla ditta Gola e Bart: 
iero, costo ia ditta TeppatiLelet 
È Compagni, da queste in rileve 
onto la ditta O; Vignolo e illo, 
Ha quanta niora contro: ln ‘enni 
Caio Sepierro di Macsilito 
lividi contro in forconia Parigi 
Hione-afediterraneo » e. 1 foste 
A Malte, giehiarai Cometa le 
ferrovia del Notd ad nenumere 17 
Iene indio rilevo a Care 
Hell'instanto dalle domande tocie 
degli intercenti el giudisio, cole 
fio e dani 
Torino 10 settembre 1578 
A Nitelli sost Barkerie pc. 





























[3405 SUBASTAZIO! 








(® Pubbl.) 
All'udivnza dellr:91 ottobre pros-| 
simo venturo davanti al. tribuanie | 


tivile e correti 





ale. qui _sedente, 
Avrà luogo Ja vendita ‘col messo 
degli incanti di un corpo. di casa. 
posto iu Gambiano vicimo lla ate 
ione ferroviari, 

La vendita segue. in secuzione 
di sentenza pronunciata dal tribu 
tale stesso all'udienza delli 15 
glio ultimo, è sull'iascanza di Rossi 
Giuseppe, ident 1a. Ghieri: 
Gregiudicio di Masera Matteo, ‘re 
sidente 
































‘aperto il giudicio di gradoa: 
‘sol prozia vert 
duta In casa at 





toria Tu delegato 
nen: l0‘deita fe 


onda sone prese 
le steso. coll'ordine 
al creditori di depositare. le. loro] 
domando a, termini di ragione. 
Torino, 2 settembre 1619. 


Turino sodt.. Berruti p; 
















sestombre. dell'unciera Emanuele 





‘bale stesso all'udienza delli 8 Ju-| 


civile, la Commpagata. della strada [Si 


-—€m____m——@@e gm. rt _ num 8 


VESGIGANTE e CARTA 
DALBESPEYRES 


done sicura 8 regoli. — Iadisponsabile pei medici di cam 
izioue la più coniode. per ninntentra la supparasi "oa 


Usd INCANTO DI STABILI 


(tubi) 
e-cancelliere, della, protura 





ni 
TON tar a zione pureontoror si Candele epciaimgnta delegato 
tecno cio least Niclete Pao | on. destato del" uibonale die: 
Ldomici ito, res lenza e di- | rino, ia data del 
mora (gni comparire canti Ia Notitia: 


0 costo INT 








séttombro 1872, ini Can- 
în delle, pubbliche 









‘dlienge dell 
oeder alli 
fra desori:t 
Gandelo, ch 
miglior: offerente 
descritti, di prop: di 
ela camera avvocato Geletio 





lla) aging li nei 

a pit di nre 9%, io magpi late 
dro 028; entimiato si 667. 

illa regile Vallo o st 

vella regione Vallo 0 SUA; prato 
di are 01,18, in mappa solto pare 
ta delli stmeri OMIgI e, 

2958, 





astio lî numeri 98), 
990, estimato L. 029. 
4 


La 
Alla ategga regione campo 1 vi 
A 
SOL estinto Le tan, e TO 
Ale too 

isoo Penn, campo n 
viti di nd 59,08, notato im mmppa 
Solli numeri 420 4, 476 © dio, 
stimato Le 1600. 

Lotto 0 ‘ 
lla ezine Sto Loro, com: 
po aperto di‘nre 14, 40; io mappa 
RI ienoro 1008, esito Lo G49 









































Nole rat 

Nella regione Vignigel, campo 

PIU di are 20, 90, 10 map nl 

utero 700) estinto L: 00; 
Lotto &, 

Nella regione Gradano  canepalo 
e prato dal are 145 08) lo mpg 
dili aditeri ‘70, 78, ‘eltimato lr 
do. 


Nola pito 
Nella regione tusalara, campo 
perio di ro. 19, 28, Ja maia d- 
tato al numero dd, entimato ire 
00: 


nella gite c 
ella regione Carso) 0 Rolsi 
campo oa iti di care 49) SI, la 
mappa i numero. G0, entimato 
Luo 





Nella r 
di are 20, 
io 





so ‘alle Gonte, prato 
n mappa ni numero 
timato E: 904. 

Lotto 18 
Nella regione. Barazza 0 Coste, 
rato di a 














rato di aFe 9, 
to col ni 








106. 
Lotto 11. 

Nella regione Prato dolce 10 

Bracco, campo n viti di nre 68, 


ti minppa al numero 1:68, cal 
sito Le 2000, 

Nell est 193% 
Nella steasi regione; prato a vit 
parto aperto di arm 3%, 19 iù map 
{Eri numero 1818, estimito 
lot: 











Lotto 1 
Nella regione. Vigia , bosco, 
ro 0, S4, iu mappa ni tizioro 1818, 
estimato/L 20, 












Lotto 17, 
gione Drunila, 
7,80, ipa alli 
1761-e 1758, eatimato L477. 


Lotto 18, 





o; osso di 
‘al utero 





1020, stimato L: 
otto 1 
Nella regione Rocco , castig 
gle 0, 40) în sonppa ‘Al numero 
0, entimnto L. 446, 
Onde, saltombra 1572. 
D. Rand 











NOTIFICANZA DI SENTENZA. 
‘Dell'nciero Garitta Al 
etto nl 







titicata, 
todite di procedura, ci 
sto Benvenuto nato cn 
erino e Olnciata fratelli 
ella Albesano fa notaio. Giov 
Amenta ini e Chernsco, 0 
‘a Giuseppe, Planoa marito della 
Diucinta pell’assintenza ed ontor 
sazione. della ‘medesima, tutti di 
domicilio; residevza o dimora Ignoti, 
Îa neotenta del tribunale civile 
Mondovì, emanata. io. contumacia 
di medesimi 11-10 agosto. ultimo 
scorso, colla quale; tl inetanza di 
Allen Filomesk vobile» rete 
dite n La Morra, ammessa al be- 
"elicio dei poveri. con. decreti 90 
[dicembre 1800 e 91 marzo 157, 
fu contraddittorio di Albesano Er- 
meneglida ‘minore. ripprasertata 
dalla feo)ria madre Palteta. Oli: 
seppina, giù vedova Albesano, ora 
Moglie di Stenca Giuseppe, da cui 
P'idainita ed autorizzata, tanto 
oprio che quale legale” ammi 
rico dell propria. Gglta pre: 
detto, venne delegato per. le ope 
Fazichi alla divinone "i 
dice pregao lo stesso trivanalocn 
catb Gionmal ‘Anselmi, mediani 
ta per copia enduno di essial 
duralore del Te sg. cav. Giu 


























































Mondov}, G settembre 1872, 
“Turrla cat: Colleri p. e. 











i CITAZIONI 
Go atto del 5 del correo mese 
'olfunciere Scaravll, nd issnaza 


dell'avvocato Soller.‘reodoro, Tre 
1000! Giai TL Bianco Garlo e Gio: 
Janni fu Candido, x mente dell'a 
licoto 141 del codice di procedura 
Rit compari sti Quod 
io arno Ta Corto o di 
focino, hr veder riparate 
tenza del tibuale. lvl. di Susa 
del 10 aprile vito, ed accolta la 
dimanda dall'intante proposta cone 
{0.11 comune di Tordo 

Torio, 5 

Avv, Daebésio sont. Gili pe. 


























Torino, Tip; O; Favale 





